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Guerra e sangue: questa è l'e­

redità che gli imperialisti inglesi 

lasciano in Palestina. 
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lina vittoria 
ilcll'iiiiiliì sindacale 

Il C o m i t a t o Kit-C ti ti \ o de l la 
Federaz ione S i n d a c a l e M o n d i a l e 

. ha c h i u s o i suoi In\ori a Koina. 
con p i e n a .suddUiu/ innc di tutti i 
suoi conipiiiirftii che rappresen­
t a v a n o le \ a r i c correnti Minimal i 
di tutti i con l incnt i dt^ja l e n a . 

Q u e s t a snddisfuziui ic nuaiiiiiit' 
è dori \c i la dal fatto che il C o m i ­
tato Ksecul iwj è r iuscito a .supe­
rare le p iù pravi d i f fko l i à ed a 
conso l idare l 'unità del p to le ta -
riato intcrnnyÌIHIHII> nella Federa­
z ione S i n d a c a l e Mondiale . 

Poiché, h o fa t to par ie del la 
C o m m i s s i o n e dei sei, che a \ e \ a 
l ' inarato c o m p i t o di e saminare e 
di r i so lvere le quest ioni p iù spi­
nose, s o n o s ta to in c o i u l i / i o n c di 
\ a l u t a r e in tutta la lo to pravi tà 
le difficoltà che si erann a c c u m u ­
late in seno a l la r'.S.M, e c h e 
p o t e v a n o s e r i a m e n t e m i n a c c i a r e 
la s u a un i tà ; da l la que- t i tme del 
p iano Marshal l a quel la de l l 'am­
miss ione dj « F o i c e ( ) t i \ r i è i e > . 
c h e per i de legat i n n p l o - a m e i i e a -
ni s e m b r a v a n o c o n d i / i o n i prepiu-
d i / i a l i al m a n t e n i m e n t o del l 'unità . 

C o m e è s ta to poss ib i le supe ­
rare ques te diff icoltà e pi impero 
ad un c o n s o l i d a m e n t o ulteriore 
de l l 'uni tà s i n d a c a l e internazio­
na le? 

I più s o n o propens i a darne 
meri to e s c l u s i v o a l l e persone che 
h a n n o a v u t o una parte importan­
te nel le dec is ioni prese e su l l e 
qual i si è rappiunta l 'unanimità . 

Io c r e d o che senza d i m i n u i r e in 
nul la il pe so c h e n a t u r a l m e n t e ha 
a v u t o su que l lo dec is ioni la buo­
na v o l o n t à ed il s enso di respon­
sabi l i tà di c i a s c u n o dei membri 
del C o m i t a t o h'seeutivo, vi ò s ta to 
un fat tore che , al di sopua del la 
vo lontà dei s inpol i , ha determi­
nato le dec i s ion i ' pos i t ivo: ques to 
fattore è s ta to In volontà unitaria 
c h i a r a m e n t e espressa dai lavora­
tori di tutti i Paes i . 

. S i è d i s cusso a Innpo, si e di ­
sputa to . ci s o n o stat i dopli irripi-
ditnenti c h e in dat i moment i 
«ombravano d o v e r tutto c o m p r o ­
mettere . Ma, q u a n d o si è trattato 
d i c o n c l u d e r e e di assumersi li-
proprie responsabi l i tà davant i ai 
lavorator i si è s u b i t o de l ineata 
una via d'uscita favorevole . .Nes­
s u n o ha vo lu to sp inpere la di fesa 
de l l e propr ie v e d u t e part icolari 
s ino a l l a rottura. E c iò ev idente ­
m e n t e p e r c h è o p n n n o ha sent i to 
c h e i lavorator i non avrebbero 
r iconosc iuto va l ido nessun m o t i v o 
che s p e z z a s s e In loro unità . 

II s u c c e s s o dei lavori del C o m i ­
tato E s e c u t i v o de l la l'.S.M. a 
Roma e innanz i tut to una vittoria 
de l la vo lontà unitaria dei l avora ­
tori. N o p r e n d a n o a t to i l avora­
tori i ta l iani di quals ias i corrente 
o di n e s s u n a corrente , per trarne 
un p r a n d e ed ut i le insepnnmcnto -
che s e ess i f a r a n n o sent ire a 
c h i u n q u e c h e la loro cnuiun* 
vo lontà unitar ia non si lascerà 
scuotere da nessun artificio po­
l e m i c o e da nessun pretto inte­
resse d i parte , questa loro volontà 
«'imporrà in opni c a s o o la Inm 
unità sarà s e m p r e più sa lda . 

I.a p r i m a - r i so luz ione votata 
a l l 'unan imi tà su proposta dell.-» 
C o m m i s s i o n o d e i . «ci ha rcpolatn! 
la q u e s t i o n e del lo funzioni del 
^eirrctario p doc l ì orpanNmi diri­
genti de l la F.S.M.. ins i eme al la 
niir«tfono de l l ' or i en tamento del la 
Frdpraziono nel s u o comples so . 

Su ques t 'u l t imo p u n t o «uno *liitr 
riaffermate le d i ch iaraz ion i di 
pr inc ip io de l l e con ferenze propa­
l a t o n e e del C o n p r e s s o t o s t i t u -
t ivo de l la F.S.M.. c h e cost i tui ­
scono il p r o g r a m m a del la Fede­
razione . 

S i r icorderà c h e tali d ich iara­
zioni f a n n o obbl ipo al la F.S.M- di 
o r g a n i z z a r e e di p r o m u o v e r e in 
tutti i Pac?i la lotta d?i l avora ­
tori s ia p e r l ' e levaz ione del loro 
tenore di v i ta , sia per es t irpare 
Ir u l t i m e radici del fasc i smo o 
de l la reaz ione , sia per la di fe-n 
vigorosa de l la l ibertà democrat i ca 
r de l la p a c o . S i a m o certi o h e 
nessun l a v o r a t o r e i t a l i ano mette­
rà in d u b b i o l'util ità di qu ie ta 
r ia f ferma/ ione dei pr incipi del la 
l'.S.M., s p e c i a l m e n t e nel m o m e n t o 
a t tua le in c u i i fautori «li puorra 
dei g r a n d i trust intornazio . i .di 
« i -nducono una c a m p a g n a c i n i c i 

jSI AGGRAVA IL SANGUINOSO CONFLITTO ALIMENTATO DAGLI IMPERIALISTI 

L'Egitto in guerra con Io Stato d'Israele 
La Palestina invasa su un fronte di 50 km 

OGGI PARTENZA DA MILANO 

Come e tolto 
d'Italia questo Giro 

(Dell nostro inviato speciale Alfonso Gatto) 
• MILANO. 14. — San rutti plaid. | .«Km al riparo d'una piccola tettena 
j cordi, grigi, tT'iiiipli, t pinti! rie'- j portando flll'occhirllo il d is t int i lo 

In enromim. Fnceimnono un bc: dei vetrrant del pedale e avendo a 

1rumati dichiara che gli S.U. riconoscono lo Stato ebraico - Gromyko 
annuncia alVONU il riconoscimento del nuovo Stato da parte dell'URSS 

mazzo, conte se fossero t u f i / ioii 
campestri, e appuntiamolo »ul prti<i poppio: vecchi ritagli di articoli «ti 

l o N O T T E , OHE .1 
A l l a mezzanot t e precisa de l 14 

il Pres idente del Consig l io eg iz ia­
no .Vnkrashy l'astia ha a n n u n c i a t o 
uff ic ia lmente c h e l 'esercito egiz ia­
no ba r icevuto l 'ordine di v a r c a r e 
il confine pa les t inese e di a v a n z a ­
re c o m b a t t e n d o contro e l i ebre i . 
Le truppe eg iz iane h a n n o inizia­
to l ' invas ione a v a n z a n d o su un 
fronte di 50 ch i lometr i . A n c h e 
truppe transg iordane h a n n o var ­
cato il confine. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a W a s h i n ­
gton il P r e s i d e n t e T r u m a n ha a n ­
nunc ia to il r i conosc imento ufficia­
le da parte degl i Stat i Unit i de l 
n u o v o s ta to ebra ico , p r o c l a m a t o 
ieri a T e l A v i v . 

T r u m a n ha d ich iarato c h e il go ­
v e r n o a m e r i c a n o « è s ta to infor­
m a t o de l la proc lamaz ione d e l l o 
S ta to ebra ico in Pa le s t ina ed è 
s tato inv i ta to a r i conoscere il n o ­
veri lo provv i sor io ebraico , n i i S ta ­
ti Uni t i - r i conoscono il g o v e r n o 
provv i sor io ebra ico c o m e l 'auto­
rità di facto de l n u o v o S t a t o d'I­
srae le ». 

I / « Assoc ia ted P r e s s » in forma 
che il d e l e g a t o sov ie t i co a l l ' O N U , 
G r o m y k o , ha d ich iarato c h e l a 
U n i o n e Sov ie t i ca r i conosce il n u o ­
vo S ta to ebra ico , m a n o n ha a n ­
nunc ia to a l c u n r i c o n o s c i m e n t o di 
natura d ip lomat i ca . 

I (ombattimeni infuriano 
in tuffa la Palestina 

TEL AVIV. 14. — L'ultimo giorno 
di amministrazione britannica in 
Palestina ha visto arabi ed ebrei 
impegnati in furiosi combattimenti. 
Una violenta battaglia ha infuriato 
a'toino a quattro comunità ebrai­
che della zona di Kfar Etzion, sulle 
montagne della Giudea. La lotta 
sembra ora terminata c"n la con­
quista dei villaggi da parte deila 
Lozione araba della Traiisgiordania. 
appoggiata da 2000 feroci guerri­
glieri del le tribù delle col l ine di 
Nebron. L'Agenzia ebraica ha di­
chiarato a proposito dei combat ' i -
mcnti che gli arabi hanno ucciso i 
prigionieri di guerra. L'Asenzia 
ebraica ha anche diretto all 'ONU 
una dichiarazione di protesta. chie­
dendo rintPivento del Con.-islio di 
Sicurezza allo scopo di impedire la 
continuazione ùBg'.i attacchi ds Dar-
•e delle truppe transgiordane, c o ­

mandate come è noto da ufficiali 
britannici. 

La costituzione del lo stato ebrai­
co dj Israele è stata ploclamata nel 
pomeriggio di oggi a Tel Aviv ne) 
cervo di una solenne cerimonia. 

Un proclama, che è .stato trasmes­
so daH'emi'tente ebraica, dichiara: 
. A partire dalla scadenza del man­
dalo alla mezzanotte di oggi e fino 
alla costituzione di organi elettivi 
-econdo la costituzione che verrà 
preparata da una assemblea costi-
luen'e non oltre il 1. ottobre 1948. 
il Consiglio nazionale e.-prciterà le 
funzioni di governo provvisorio del ­
lo stato di Israele. 

.. Lo stato — continua il procla­
ma — sarà aperto a tutti gli immi­

granti ebrei. garantirà la piena 
eguaglianza sociale e poli'ica a tut­
ti i suoi rittadini senza distinzione 
d razza, religione e sesso assicure­
rà piena libertà di educazione e di 
cultura e si conformerà ai principi 
della Carta dell 'ONU ... 

Il proclama, quindi, auspica l'am­
missione dello stato di Israele alle 
N'azioni Unite e conclude invitando 
la popolazione araba dello Stato di 
Isiaele a ritornare alle occupazioni 
di pace promettendo piena egua­
glianza di diritti e di rappresentan­
za in tutti gli organi dello stato 
pel auspica l'istituzione di relazioni 
pacifiche con i paesi arabi confl-
nr.nti. 

L'ul'imo soldato britannico è sta­

to ritirato la notte scorda da Giaffa • e-tc.-o attacco contro la 
e dall'alba di stamane la costa pa- ebraica di Dan. Mtuata 

della primavera. 
Oggi sul terrapieno delle ferro­

vie varesine i ra<,a:zi clic spiarmi» 
tra i cancelli l'arrivo do- compirmi 
.«'crono vestiti anch'essi d ; onci co­
lori freschi e 2>pti in punti f> clic sou 
la gioia dei poveri, si In svinivi'io 

\ macchiar" le i,ia(ilietir di pioppin e 
colonia! | i iHtiiiprrniio le mani. 

nelle im­

porrata di mnuo le sue pezze d'np-

le.stinese è .-tata messa sotto il con 
tiollc, del le formazioni a r m a p 
ebraiche. Anche l'Alto Commissario 
sir Alan Cunningham si è imbarca­
to sull' incrociatore Enrynlus, j 

Truppe dell'Haganah e dell 'Irgun., 
a Gerusalemme, hanno occupato l'e­
dificio delle Assicurazioni sul cu' ' 
tetto è stata issata la bandiera di j 
Israele. L'Haganah ha occupato gran j |J»A

 v''„\°h°j. 
parte della zona di sicurezza di Ge­
rusalemme. man m a r o che gli in­
glesi la evacuavano. 

Mentre- lo stato d'assedio è stato 
proclamato in tutto il Libano unità 
corazzate siriane hanno lanciato 
nelle prime ore di stamane un 

mediato vicinan/je della frontiera. 

Comrrenti al riconoscimento 
r'ello Siato Ebraico 

X. ? ? : il d ianolo 

NEW VOHK. 15 notte (A.P.h — Lo 
.TimuiiL'io de: ìieoiiojcimento ameri­
ca no de-o stato ebraico, hs sn>clta-

mo necU ambienti d«N 
l'Assemb ea de!,,O.NT.U 

I giornalisti si sono piecipitsti per 
i coriidoi ed i decenti si sono s t i le t ­
tati a raggiungi»!e -e sedi de!> agen­
zie cioiiia litiche Per aver conferma 
de"n noti/la. 

Trygve Lio ha mir* chiesto di ve-
<('niitinuu In 4.a pa?., 3.a colonna) 

L'ultimo iscritto della .. l ' iscon-
fon ~, Fondelli, è pa.-sato per primo 
nltn ptiii:oiin!iini D'oro in poi lo 
chiameremo il - dinroln della caro­
vana «. sperando olir ronfici esscrf 
fedele a quel numero 77 elio p.'i 
limino incollato sulle spalle. 

Un bel numero seuz-ci dubbio: In 
<iabalu è una vecchia amica della 
poesia 

Papà Mazzolcni è il più veccìro 
corridore che io nhbin »;mt cono­
sciuto. £" unto ci Bergamo ottanta' 
nove anni fa nel JS.19 e nel 77 ro' . 
corse in pista la prima vol'a. Se v." 

PRIMO COMMENTO DELLA "PBAVDA,, SUI RAPPORTI TRA U.R.S.S. E S.U. 

popoli nella pace 
dei dirigenti americani 

La speranza dei 
tradita dalla ritirata 

La confusione nel campo della slampa bellicista - Gli Stali Uniti vole­
vano tenere nascosto lo scambio delle note tra Mosca e Washington 

MOSCA, 14 — Commentando le 
dichiarazioni americana e soviet i ­
ca. l'osservatore della Pravda Vik-
torov scrive: 

« Lo scambio di dichiara/ioni tra 
il g o v e r n o ' degli Stati" Uniti e 
quello dell 'URSS, avvenuto il 4 e 
il 9 maggio, ha su-citato in tutto 
il mondo grande attenzione e in­
teresse. 

II corrispondente della Rcuter 
ha, scritto che Londra aveva ac­
colto con enorme sol l ievo la no­
tizia dell'adesione russa alla pro­
posta degli Stati Uniti di intavo-

dcrio di iniziare franche conver­
sazioni con l'URSS allo scopo di 
al leviare l'ansietà del popolo ame­
ricano, di disperdere la psicosi 

ricana nel tentativo di raffredda­
re l'atmo.-fera popolare. In confor­
mità con tale mutamento e cam­
biato pure il tono dei dirigenti 

bellica che minaccia di diffonde- politici americani. Il dirigente re- nll;i sprovvista dalla mossa sovie 
l e il suo tossico ottetto in tutto il 
mondo. 

Le reazioni della stampa 
Il popolo americano ha mime- i 

diatamente reagito con logica soci-1 
disfazione alla notizia del consen­
so soviet ico di intavolare tratta­
tive con gli Str.ti Uniti. Il A'cir 
York Timis ha pubblicato la' no-

pubblic? no in seno • alla Camera 
dei Rappresentanti Halleck <i è 
trovato in grave imbarazzo aven­
do dichiarato 111 maggio che era; la 
desiderabile un'intesa capace-

lare trattative per el iminare le | tizia sotto un grande titolo: I ru.-
divcrgcnze tra i due Paesi. Il gior­
nale francese Monde, salutando la 
prospettiva di trrttative tra l'Ame­
rica e l'Unione Sovietica, ha scrit­
to che il Dipartimento di Stato 
americano aveva espre.->o il desi-

PER LA DIFESA DELLA PACE 

VEsecutivo della F. D. I. F. 
apre oggi i suoi lavori 

Questa mattina alle 10. nella nuo­
va .«ede della C. G. I. L, a Roma, lo 
Esecutivo della Federazione D e m o ­
cratica Internazionale Femmini le 
terrà la .«uà seduta inaugurale. 

Saranno presenti ai lavori de l lo 
Esecutivo le rappresentanti de l le 
donne di tutto il mondo: le rappre­
sentanti de l le masse femminil i che 
lottano per la pace e per )a difc.«a 
della libertà e di tutti i diritti della 
donna nella Spagna antifranchista 
e nei pae.«i di nuova democrazia. 
dalla Jugoslavia alla Romania, alla 
Bulgaria: le rappresentanti del le 
donne democratiche d'Italia, di 
Francia. l'Inghilterra. d'America: la 
rappresentante del le donne s o v i e ­
tiche. 

Come è noto, primo e fondamen­
tale punto all'ordine del giorno è il 
problema della partecipazione de l le 
donne « alla realizzazione del le d e ­
cisioni dell 'Assemblea delI'O. N\ U . 
per la lotta contro i fautori di 
guerra »: il problema dell'attività e 
dei compiti della Federazione in 
questa lotta; Io studio della grande 
campagna di solidarietà internazio­
nale con le donne che ->i battono 

.-i accettano la proposta america­
na di trattata e per ri.-olvere le 
divergenze. II A'cu* York librala 
Tribune ha rietto ai suoi lettori 
che la Russia è pronta a intavo­
lare trattative per porro fine alle 
divergenze con gli Stati Uniti. Per­
sino talune oersonalità pubbliche. 
noto per le loro dichiara/ioni anti-
-ovietiche. come il senatore Con-1 
nally ed il portavoce della Carne-1 
ra elei Rappresentpntj Martin, con- I 

i .-ci del sent imento della popola­
z i o n e , hanno ritenuto neceisario ! 
• acclamare l'inizio di trattative tra j 
I l 'URSS e sii Stati Uniti. 

Sembrerebbe- così che tutto fa­
ciliti il più immediato inizio di I 
una concreta realizzazione dei de­
sideri espressi dal governo ameri­
cano ed approvati dal governo 
del l 'URSS. Ma i dirigenti della po­
litica americana hanno fatto di­
chiarazioni che una volta ancora 
dimostrano quanto differiscono le 
parole dalle loro reali intenzioni. 

Il Presidente degli Stati Uniti 
e il Segretario di Stato Marshall 
hanno dichiarato che la politica 
americana rimane immutata. Mar­
shall ha soggiunto che gli Stati 
Uniti non hanno la minima inten­
zione di intavolare trattative bi­
partite con l'Unione Sovietica sul­
le questioni concernenti gli inte­
ressi degli altri governi. 

Inizia oggi i suoi lavori a Ro- i In pari tempo una serie di con-
ma il Consiglio N'azionale del Par - ferenze stampa riservate ai gl'or­
lato Socialista Italiano. Partecipe- nalisti americani a Washingtoo 
ranno alle sedute anche i senato-1 hanno fatto, come su ordine di 
ri e i deputati del Partito S o c i a - l u n a bacchetta mal i ca , nettamente 
lista. I mutare il tono della stampa ame-

--oddisfare ambrelue- ì Ps i s i . Il 12 
magg'n egli ha riconosciuto l'esi­
stenza di una cmisidcrevoie con- ! 
fusione esprimendo la speranza clic' 
il governo chiarisca la situazione.i 

Come spiegare una «ituazioiu-
co.-i imbarazzi ntr p:r \Va-=hiii2toiv 
e defunta rial leader repubbl'ca-j 
no della Cambia dei Rappresen­
tanti come confusa'? 

della Telcpress ha dichiarato e s - j t o r e degl i Stat i Unit i a Mosca, s i -
sei " opinione degli ambienti prò- , g n o r S m i t h , d is tr ibuito dal D i p a r -
g r o s i v i americani che •• :l Dinar-! | j m e n t o di S ta to alla s t a m p a , c o n -
timento di Stato era stato preso | t i e n e n u m e r o s e a l teraz ioni . 

A d e s e m p i o , noi te^to d i s tr ibu i ­
to dal D ipar t imento di S ta to al la 
s t a m p a , il passagg io del la d i ch ia ­
raz ione sov ie t ica secondo cui l 'al­
leanza mi l i tare de i c i n q u e Stat i 
occ identa l i « può e g u a l m e n t e e s ­
sere diretta contro quegl i 
già a l leat i nel la seconda guerra 
m o n d i a l e ••. l 'aggett ivo d i m o s t r a -

tica. Taluni circoli ' governativi 
eranr» sicuri che il governo sovie­
tico avrebbe respinto o archiviato 

dichiarazione dell'ambasciatore 
di! Smith 

Il corrispondente della Tehpres* 
(t'onllntia in 2.» pac , l.a colonna) 

La nota sovietica 
alterata a Washington 

N E W Y O R K . 14 — Il tes to de l 
a r i snr- !a c'el C n . o r r -i v i e t i co j te r.lterati o omessi. Il carattere di 

Il corrispondente da Washington IR Ha d i c h i a r a / i o n e de l l 'A' i .basc ia - i queste alterazioni è evidente. 

fondamentale punto all'ordine del 
s iorno è l 'esame del grave proble­
ma dell'infanzia nel mondo, del le 
.sue condizioni e del suo avvenire . 

Saranno quindi esaminati i pro­
blemi inerenti alla preparazione 
d e l l a - M o s t r a internazionale Fem­
minile e alla preparazione del s e ­
condo grande Congresso internazio­
nale de l le donne 

Il Consiglio Nazionale del P.S.I. 
ha inizio oggi a Roma 

SON COMINCIATE l E "7/MVMTfVK.. CON l PARlìTlNl 

Soddisfatti gli "storici „ e i liberali 
De Gasperi gioca fra Sarapal e Lombardo 

Sforza rvsltt agli Esteri, l'ucciardi m alla Difesa - Difficile sontiluzionp 
rii hinautli m / ptnclli chivtltmo il ttunnivrcta Estero, l'Industria p i I.L.t'P. 

(tornale. Mrdrglic avu'.e velie var-e 
dare. L'ultima qualche anno fa p^f 
una corsa di cinquanta chilometri 
svoltasi a Pettinine. 

Un una bella barba bianca, papa 
.V<i::ofn?i e, addosso, una sinriua 
di Inrsi videi e, di non arrendersi. 

Ad ogni partenza x'ìeuc alla - Gc<;-
:rffi .. oi e è quasi di cosa e $'m-
traiticnc coi piti piornni c'ir eiii-
corci non lo conoscono 

Leinno scorso ciceompaonò fu 
primci reippci e volle rimanere sem­
pre in piedi nella nfcchina scoperta. 

- Come si può scotiirf a l tr imni' i 
un yiio'.'~ L'ali ci ha chiesto. 

Questa volta ho la fortuna di 
potcrali dar rnaione: sarò un ca­
rovaniere all'aperto e se la piop-
aia non vorrà abbandonarci mi • 
nfobecererò come un albero, come 
un cammello, come una rana. Bfii 
detto: come una rana Forse sol­
tanto cosi potrò sperare d'essrre 
veramente un girino. 

•• Salute, caro ZandonA »: nono 
andato incontro a mano tesa al 
simpatico direttore della « TVtlfer-
7Vif.<fiiict ». — « Brcsci vincerà il 
Giro? » — oli Ito chiesto.. 

Nono IMI impitfsiro r ini Inscio 
s'mpre bruciare dalle siieran:e. 
Cose volete? Sono stufo del duci­
lo Bartalì-Coppi e faccio opposta 
nnattromVa chilometri per poter­
vi un o/orno gridare al telefono: 
•C'è un duello Bresci-Ortelli ». 

l e r r » il g i o r n o 

Verrà il giorno, ve lo assicuro. 
Fra poche ore con la pioggia o 

col sole, forse con tutti e due in­
sieme, partiremo e diremo addio 
a Milano, cara città ove le case 
e gli alberghi, se la pioggia li rav­
via. sembrati sempre dipinti di 
fresco come in una fiera. Alitano 
non dice nulla, lascia partire il 
Giro e lo saluta dalle vie, dai bal­
coni. dai cancelli delle ferrovie 

jsino alle ultime cantoniere: se In 
\vede tornare dopo venti giorni e. 
lo saluta ancora. Tutte le oltre 
città ti godono l'arrivo di tappa 
nei giorni in cut giunprrr prfmt 
significa per Coppi, per Bnrtali. 
per Ortclli. per Bresci. decidere la • 
i lassifica a proprio vantaggio o 
per lo meno variarla, metterla a 
soqquadro. 

Per tutta le sera, tino alla not­
te, queste città fortunale t'irono e 
parlano del Giro, toccano con ma-

S f a t i ! " ° i ccirro:;o»iì e gli uomini del­
la carovana, se ne saziano 

Milano, no: dalle sur stradr la 
.4 ., rorsci s'inizia col tempo uaiinip 

t i v o « q u e g l i » e sos t i tu i to da n r r , , m j . „j Vic/orcf/i t oir>n- «>;-
•« tutt i ». ! perstìti giungono per saldnn il 

Altri pas.-i sono stati ugualmen- i i on io piò fntfo. ormai obituari »« 'i 
applausi, alle emozioni, ai trionfi. 
sterne Ili. soltcìilfo sfurtrnt. 

Pensateci un po': forse è il de­
stino di tutte le feste. Il padrone 
di casa può far «UH «oltnnto la 
gioia degli ospiti. 

Ma se gli nomini si persuadevo 
di questa verità i ragazzi ci resti-

•no fneilr e chiedono perchè Miicvn 
Irion abbici addosso tutte te pin ol­
i i» ninninone della terra, pcxi'c 
ìnon sia Trento, perchè ad acca-
'fllierc if trionfatore del Falznrr^i, 
le del Pordoj. quando è ancoro inf­
ido di fatica e smarrito dal trinnin, 
\ non siano centinaia e centinaia di 
j empitoli di tifosi nel cuore drì'n 
[ritta stessa che ha visto va^crr» 
Ut Giro e la gloriosa 'Gazzetta* 
'di Colombo e di Cotipnc*. 

Presidenza del Consiglio — . P L I . 
SA zio 

faceva stamane rilevare che ititi 

Pertanto, in queste consulta-
diramava ieri sera !'uff:c.osa ANSA zioni Io schieramento dei tre par-1 

A r r i v e d e r c i ! La « piccola cn>i »• dopo tanto della 
che se ne parlava, è ieri entrat i dirani.ivd m i n.i<i . u.i.>,u>d n.»c.- i | / . imn m M i n c u m c n i o nei ire par-1 « • .-jfT \ rnri rana—i di Mi­
nella fase del le trattative, con l'ini- — .*i faceva stamane rilevare che * liti minori al governo non è pos to 1 , Vr « / . « « . « « « « V ' r f i m'nr' 
zio degli incontri diretti fra De le notjzie date finora dalla stampa j in discussione ed e anzi considera- j " n ° m „ J ' ^ I V h n a r m a l o »,,;/n 
Gasperi e i rappresentanti degli al- vanno considerate delle congetture ito un presupposto del r imaneggia- \°ZMZ„Z J ^ L W . .Z-iZr.» Hetin 
tri Gruppi della coalizione gover- dato che il Prendente del Consi- monto E' quindi da rilevare che ? ° , " ? o , , nasce, il vostra ro*"" 
nativa Per la verità questi primi glio ha iniziato solo stamane i col- unico scopo di queste consultazio- ! ' ; " " i > „, : , "; ; «.-•,,-„* ,„n mr„f 
incontri più che il carattere di trai - j loqui politici che dovranno portare ni e l'effettuazione di quei «oli \°1\ memorie e di ritraili di ram-

a! r imaneggiamento della compagi- mutamenti che devono integrare e •„.,; „ . , ,»#,«,;• . t i . M r i , nime-
ne ministeriale Questi colloquii „ - | r e n d e r e pio efficiente ,1 Gabinet to , ^ e n ^ ^ e r " S i n ^ i a t l Z ' 
ranno condotti tenendo presente ilr Come facilmente si rileva da 

quello di battute d'assaggio, in cui 
gli avversari si sono studiati a v i ­
cenda senza dire nulla di definit ivo 
che potesse arenarc lo svi luppo fu­
turo del le trattative s.te-»se 

responso dato dalla consultazione iqueste poche righe De Gasperì ha 
popolare del 18 aprile che. .se ha : rassicurato le 

'avuto come s ignif icalo il r innova- verno 
De Gaspen s'è l imitato a esporre (mento e l'accrescimento della fidu-

m tutti e tre i colloqui, la .«uà eia alla Dcm Cris t . ha voluto a n -
coneczione dt quel lo che deve Cose-jchr approvare la collaborazione al 
re il rimpasto: « Xegh ambienti «governo del PSI.I. del PRI e del 

Come è fatto, la frase mi ha eol-
_ . _ . . ÌDÌIO. Non si rivolgeva soltanto a 

c o d e , del suo zo- „ ,. c f flj c f l r r , puhhli. 
di m ; n . V ^ H J ^ M U M , n i M n a

A
V M ° n , 1 «rari , alle macchine detto ren­

di mantenerle nel Ministero. Ma al mn „„,- , f M J J p r h i f c o i n ; i 

*• «frenata diretta a provocare una P c r l ' indipendenza del proprio pae -
H L- .. : „ , . . . , , : . Ise e della propria famiglia, in Gre-

- • • - - . » r ' i p n , n , p 0 r , , - i eia. in Spagna, in Cina, nel Viet -
li«la, c e r c a n d o di t r a i n a r v i il N a m _ n e i r i n d o n e s i a . nostro Pae«e e di so t topor lo a l la 
loro d o m i n a z i o n e . 

Secondo punto all 'ordine del 
giorno è la preparazione della Con-

l.e mi«nre dec i se a l l 'unanimi tà jferenza del le donne dei paesi colo-
per regolare il c o m p i e — o f u o / i o - mali e dipendenti 
n a m c n l o de l la F.S.M.. Mino i sp i ­
rate a l p r i n c i p i o dì offrire la 
m a s s i m a f r a v n / i a d ' i inpar/ ia l i tà 
ai lavorator i di ojrni corrrnte e 
ili o^ni n a z i o n a l i t à : pr inc ip io d i r 
«• pia l a r g a m e n t e a p p l i c a t o da l la 
nostra C . G M - , p e r la parte in 
cui il r i f er imento è possibi le , e 
t h e perc iò sarà «cn/.'altro a p p r o ­
v a t o dar l arora tor i i ta l iani . 

I.a q u e s t i o n e de l p i a n o Mar­
shal l , su l la q u a l e 'a reaz ione 
nostrana ed in ternaz iona le spera.4 

va si s p e z r a s s e l 'unità de l la 
P.S.M., non è «tata n e m m e n o di-
w u s s a . Var i 'oratori h a n n o fat to 
al r iguardo , e s o l o per inc i fo . 
de l l e brcTÌ a l lus ion i , per rifc*ilirr 
il p r o p r i o p u n t o di v i s ta . \M Con­
c lus ione prat ica c h e a e i k i l t p ' e 
c h e opni c e n t r o s i n d a c a l e « a z i o ­
n a l e c o n s e r v a la s a a a fcaaj f ibcr -
tà di a s s u m e r e ^ l ' a t l e i r a P n e n i o 
c h e r i t iene p iù rtapunilèifVr «Ila 
difesa dcsrli i n t e r e n i « feTlavora­
tori ed a l l e a r i f e s w d i i n d i p t n -

- ' ' V '# 

Terzo punto è il rapporto della 
Commissione della Federazione ^ul­
ta realizzazione del le decisioni del 
Comitato Esecutivo di Stoccolma 
sulla quest ione tedesca. Quarto e 

DA PALERMO AL VALDARNO I I AV0RAT0RI DIFENDONO LE INDI'SI RIE 

"Tutti i cantieri navali chiuderanno 
in base al piano Marshall,, dice un industriale 

FRA C.fJ.t.l- E rOXFINDl'STRIA 

TrattattJve per il pazienta 
dei giorai di festività , 

PALERMO, 14 — Il primo anni ­
versario della promulgazione dello 
Statuto s ic i l iano, che ricorre doma­
ni, «ara un anniversario di lotta 
per i lavoratori s ic i l iani , 

À Ragusa prosegue infatti la ge­
st ione diretta da parte degli ope-

tlcnza del proprio Paese . Non è s i l C o m i t a t o Kscrut ivo ha a c c o l t o 
for.-e superf luo nnìare c h e q u e s t o <on unan imi app laus i la c o m u n i -
«ittejrjriamento corr i sponde , ne l l e ! raz ione del fat to c h e . proz ie a l -
crandi l inee, a q u e l l o a s s u n t o 
da l la nostra C.Cì.I.I-
. Q u a n t o al la richiesta di ades io ­

ne di «Force O n v r i è r e » a l la 
F.S.M.» la ques t ione è s tata rin­
viata a l la pross ima sess ione de l 
C o m i t a t o Esecut ivo . T a l e r inv io è 
in re laz ione a l la forte oppos iz io ­
ne c h e è s tata espressa da quei 
membri de l C o m i t a t o Esecut ivo 
e he non v o g l i o n o -assumersi la 
responsabi l i tà d ì^ . incoragg iare 
a n c h e ind irc t tameéte , la sc i ss io­
ne s indaca le , c h e è s e m p r e un 
fat to nepat ivo e prav i s s imo per i 
lavoratori . 

A c o n c l u s i o n e de i t u o i lavor i 

l ' intervento de l l e forze democrat i -
che i ta l iane e del la C . C I . I . , la 
vita dei t rentuno patriot i ant i fa ­
scist i irreci espuls i da l l 'Argent ina . 
era stata sa lva ta 

L'unità s i n d a c a l e in ternaz iona le 
esce rafforzata da l la sess ione di 
Roma del C o m i t a t o Esecut ivo 
del la F.S.M. 

N e e sce p e r c i ò rafforzata la 
causa del la p a c e e del progresso 
u m a n o . I lavorator i i ta l iani pos­
sono essere fieri del no tevo le c o n ­
tr ibuto da essi p o r t a t o a ques to 
"iiccrsso c o n la l o r o un i tà e c o n 
'a loro g r a n d e C.G.I .L. 

GIUSEPPE DI VITTOKIO 

Il problema del trattamento da pra­
t i car t i ai dipendenti dell'Industria 

nelle festività nazionali e liur*aettt-
! manali, con particolare riguardo alle 
festività del ti aprile, I. e > magc'o. 

| è «tato esaminalo ieri-mattina dal 
t compagno BÌIOSM per la C.G.I.I— con 

rai - del le miniere della soc i e tà ' conven iente fornirsi d; navi 
' A . B . C D - » . e la produzione del America anziché in Italia. 
combustibi le procede a pieno ritmo. , Da Roma si apprende che s; sonojì"'rapp"reVen'tanti' dVlìa'VònBndustria. 
A Trapani, una grave minaccia si colà svo l te trattative tra la Con- per recolare tutta la questione nnove 
profila p e r ' 3 0 0 operai della base (industria e i rappresentanti del |»rattai i \e saranno iniziate prossima 
navale che il Ministero della Di- Cantiere da una parte, e i c o m p a - ' m ' n l e 

fesa vuol l icenziare in massa. s en - !gn i Bitossi ( C G I L ) . Sala ( C d L ! *e\tl™"'™??,«*,VV? » Ì V i » , t a . ' i 
z , p r e o c c u p a s i minimamente di d, Palermo) e Mol .nan ( F I O M., ™» . ^ v X ^ n £ n o J & cÓnce"! 
trovar loro adeguata s is temazione (dall'altra. I colloqui riprenderannoj< e localmente. \jt applicazioni dero-

Ma l'attenzione e la solidarietà domani. Bitossi ha avuto anche un no essere mantenute, sia agli impie-
dell'Isola sono rivolte soprattutto'abboccamento col ministro Pantani !*a,'_ f h e a « " "perai, per l quali ol-
ai lavoratori del Cantiere di Pa- : 

I.F. . MSTE DI PROSCRIZIONE . 

I Questori (fi Iucca e Pesaro 
smentiscono le fandonie d. e 

lermo «ccupato ormai da oltre una 
sett imana. Gli industriali vorreb­
bero fare del Cantiere l'inizio di 
una loro vasta azione su scala na­
zionale tendrnte a "ripristinare il 
loro arbitrio assoluto nel le fabbri­
che e ad esautorare totalmente le 
CommLssioni Interne. Per questo Continuano a pe,Tr».re d» o*n. p.ru 

. <\ Italia prrci«e e «e«ere smentite di au 
mantengono un atteggiamento d i , . o r „ à rffu, p^i,,,, at i r ifn.irn/io*« noti-
rigida intransigenza. ine propalate dai giornali j o i f m i n n t 

L'inviato della Società, dott. Gua- ,"•*'' •«»•»»«• «le « « • _ r**..ie.«« «Mie 
1 lamo*e « Iute ili pro«cri/ion» del Fron­

te » Recenti mente sono per»e note le 

timi, comunque, dovrà essere corri 
; sposta, in aggiunta allo stipendio 
.mensile, una quota giornaliera del-
t l'indennità di contingenza per la fe­
st ivi tà del 13 aprile scorso che, rome 
noto, è raduta, quest'anno, rii dome-

Jnlca. 
I 

ni, non ha mancato di fare aperto 
riferimento a] < mutato clima poli­
tico » che dovrebbe giustificare l'in­
transigenza padronale; e ha aggiun­
to: « Del resto t cantieri navali ita­
liani sono destinati a chiudere per­
chè in bau* al piano Marshall gli 

•mentile dei Questori di Lacca e di Pe­
saro. t Non ho mai credito a queste di-
. ine • ha detto esplicita mente il Que­
store di lacca ai rappresentanti del Fron­
te che erano aiipotitamente andati a vi­
etarlo. Da parte «uà d Questore di Pe 
•aro ha dichiaralo chiaramente che nr*-
nn* «CCII'Ì * gijnt« all'autorità circa 

armatori italiani troveranno più l l'uiiicaxa della luta. 

Opni scade il preavviso 
per i licenziamenti alla Valdarao 

CAST. DEI SABBIONI, 14. 
Scade oggi il periodo di preav­

viso per i licenziamenti annun­
ciati dalla direzione della < Mi­
neraria Valdarno » e per le con­
seguenti dimissioni presentate da 
tutti i lavoratori. 

I minatori sono pronti ad a> 
sumere, se necessario, la gestio­
ne delle miniera. 

contempo ha voluto fare loro un 
ammonimento: nessun aumento del 
peso dei partiti minori nel governo. 

{e maggiore efficenza del governo 
.stesso Efficienza che è intesa come 
un aumento dei- g:à tanto estesi. 
poteri del Presidente del Consiglio: 
formula, in sostanza, del governo a 
carattere presidenziale. N'el mede­
s imo tempo ne.«*uno spostamento 
sostanziale nel programma del go­
verno 

Su questa base si sono svolti ieri 
i colloqui che De Gasperi ha a v u t o ! 
con Lucifero e Giovannino per il 
PLI: La Malfa e Conti, per il PRI; 
Longhena e Montemartini. per il 
PSLI Al termine di questi colloqui 
De GasperJ faceva ai giornalist i . 
questa breve dichiarazione: « Il mioj 
cruccio è la sost i tuzione di Einaudi 
Ed è questo fatto che mt impone 
un rtmo non cosi celere come la co - ' 
sa dovrebbe avere Per il resto non] 
vi sono difficoltà ». j 

Ottimismo, dunque, da parte di j 
De Gaepert. Lo s tesso ott imismo 
che abbiamo ritrovato nel le dichia- ' 
razioni di Lucifero e La Malfa Lu- ! 
cife.ro. Infatti, dichiarava di aver 
riscontrato un sostanziale accordi" J 
con De Gasperi sia oer quanto ri­
guardava la composizione del go­
verno. s ia per quanto riguardava il 
programma La Malfa ha detto «In 
linea di massima*ci s iamo trovati 
d'accordo » e ha soggiunto di aver 
esposto al Presidente le idee deeli 
* storici » circa il programma del 
governo. 

Più perplesso Longhena che face­
va asciutte dichiarazioni: ' S i par­
teciperemo. Credo che partecipe­
remo ». 

Si spiega la diversità di tono fra 
le dichiarazioni dei rappresentanti 
liberali e repubblicani, con quelle 
tese dal delegato saragattiano. te-
colta incontrata da De Gasperi «o-
(Coatlaas la 4. aaglaa prima coloauu) 

ammessi a varcare la soglia proi­
bita. 

Quel ragr.zzo. entrando coti me, 
ritrovava un sogno, il suo mondo 
messo insieme pezzo a pezzo col 
ricordo e con la fantasia. Egli ve­
deva anche con ali occhi dei suoi 
compagni ch'erano rimasti fuori e 
che lo chiamavano a nome dalla 
palizzata della ferrovia. 

Questo dovremmo fare anche noi." 
vedere com'è latto, e non «oltonfo 
il Giro, non soltanto la fiera alle-
nrn e vanitosa che gli corre dietro, 
ma il nostm stesso evore e ascol­
tare se risponde 

ALFONSO GATTO 

ALFONSO GATTO 

Affilio CAM0WAN0 

sefguono da oggi 
per i lettori de 
" • . ' U N I T A ' . . " 

IL XXXI GIRO 
D ' I T A L I A 

in i| i iar la p a d I na 

LA PUNZONATURA 
A M I L A N O 

Servizio di (amorino 

file:///aric
file:///cila
file:///alutare
file:///vede
http://cife.ro


L UNII A' 

V> 
•~,4 r> <) ««£ 

babaio it> n.ayy.u ibio — my. 2 

* 

Un commento 
della Pravda 

fcontt>iuj;to; ie d a l l a I. pagina) . 

a f f e r m a v a p u r e c h e i l « D i p a r t i ­
m e n t o d i S t a t o a v r e b b e c e r c a t o d i 
r i d u r r e la p o s s i b i l i t à d i t r a t t a t i v e -

L a s t a m p a a m e r i c a n a n o n c e l a 
il f a t t o c h e la p s i c o s i b e l l i c a dif­
f u s a n e g l i S t a t i U n i t i q u a l e c o n ­
s e g u e n z a d e l l a l u n g a e p e r s i s t e n t e 
c a m p a g n a s c a t e n a t a d a i r e a z i o n a ­
ri h a a s s u n t o t a l e p o r t a t a d a r e n ­
d e r e di /Tici le l a s i t u a z i o n e k p e r • i 
c i r c o l i d i r i g e n t i d e g l i S t a t i U n i t i . 
E s s a r i c h i e d e u r g p n t i m i s u r e d a 
p a r t e l o r o p e r a l l e v i a r e l ' a n s i e t à 
d e l p u b b l i c o . E t a l e s o l l i e v o si è 
v e r i f i c a t o p e r g l i a m e r i c a n i n e l -
l ' a p p r e n d e r e la n o t i z i a d e l l o s c a m ­
b i o d i d i c h i a r a z i o n i t ra l ' a m b a s c i a ­
t o r e S m i t h e il M i n i s t r o M o l o t o v . 
M a a l t r e t t a n t o r a p i d a m e n t e i l s e n ­
s o di s o l l i e v o si è d i s s i p a t o d o p o 
c h e i d i r i g e n t i d e l l a p o l i t i c a a m e ­
r i c a n a a v e v a n o i n i z i a t o la l o r o r i ­
t i ra ta . 

Confusione a Washington 

Q u e s t a n u o v a s v o l t a n e l l a p o l i ­
t ica a m e r i c a n a h a s o l l e v a t o cr i t i ­
c h e p e r s i n o n e l l a s t a m p a c o n s e r ­
v a t r i c e . I l Washington Post s c r i v e 
c h e il G o v e r n o ha m a n c a t o l ' o p ­
p o r t u n i t à di c o n s i d e r a r e le q u e ­
s t i o n i p o s t e da l G o v e r n o - s o v i e t i c o 
e c h e n u l l a p u ò g i u s t i f l c a i e la 
s c a r s i t à di s forz i p e r n e g o z i a r e u n a 
s o l u z i o n e . A n c h e il New York He­
rald Tribune, d o p o a v e r m u t a t o 
a t t e g g i a m e n t o c e r c a n d o di r a t l r e d -
d a r e l ' e n t u s i a s m o d e i l e t t o r i , d i ­
c h i a r a o r a c h e la C a s a - B i a n c a e 
i l D i p a r t i m e n t o d i S t a t o n o n h a n ­
n o r i s p o s t o in m a n i e r a s u f l i c i e n -
t e m e n t e c o r d i a l e a l l ' a d e s i o n e s o ­
v i e t i c a a l l a p r o p o s t a a m e r i c a n a . 

D e g n a d i r i l i e v o è la d i c h i a r a ­
z i o n e f a t t a d a W a l l a c e , r a p p r e s e n ­
t a n t e d e l l a p o p o l a z i o n e p r o g r e s s l -
\ a a m e r i c a n a . H e n r y W a l l a c e h a 
r i t e n u t o n e c e s s a r i o in q u e s t i g i o r ­
n i r i v o l g e r s i a l g e n e r a l i s s i m o S t a ­
l i n c o n u n a l e t t e r a a p e r t a n e l l a 
q u a l e p r o p o n e u n p r o g r a m m a di 
a z i o n e d i r e t t o a r i s t a b i l i r e la c o o ­
p e r a z i o n e d e l l e d u e g r a n d i p o t e n ­
z e . Q u e s t a d i c h i a r a z i o n e r i f l e t t e la 
u r g e n z a d e l l a q u e s t i o n e , s o l l e v a t a 
n e l l o s c a m b i o d e l l e d i c h i a r a z i o n i 
t ra i g o v e r n i s o v i e t i c o e a m e r i c a n o . 

L e p r i m e n o t i z i e d e l l o s c a m b i o 
di d i c h i a r a z i o n i tra i g o v e r n i d e l ­
l ' U R S S e d e g l i S t a t i U n i t i h a n n o 
a v u t o u n a r i p e r c u s s i o n e p o s i t i v a 
n e l l a s t a m p a b r i t a n n i c a , f r a n c e s e e 
d i a l t r i P a e s i . C i ò c o s t i t u i s c e u n a 
n u o v a p r o v a d e l l ' a r t i f i c i o s i t à d e i 
s e n t i m e n t i b e l l i c i s t i f o m e n t a t i in 
q u e s t i u l t i m i t e m p i n e i P a e s i e u ­
r o p e i d a l l a m a g g i o r a n z a d e l l a s t a m ­
p a b o r g h e s e . S i d i s t i n g u e p a r t i c o ­
l a r m e n t e a q u e s t o p r o p o s i t o la d i ­
c h i a r a z i o n e di B e v i n , il q u a l e e 
s t a t o a n c o r a i n c a p a c e d i n a s c o n ­
d e r e i l s u o a t t e g g i a m e n t o o s t i l e 
a l l e p r o s p e t t i v e d i m i g l i o r i r c l a - . 
z i o n i t r a l ' U n i o n e S o v i e t i c a e g l i j 
S t a t i U n i t i . D ' a l t r a p a r t e , p e r s i ­
n o l a Reuter h a a f f e r m a t o c h e la 
d i c h i a r a z i o n e d i M a r s h a l l s e c o n d o 
c u i t r a t t a t i v e b i p a r t i t e c o n l ' U n i o ­
n e S o v i e t i c a e r a n o i m p o s s i b i l i , 
a v e v a i n c o n t r a t o m e s t a a c c o g l i e n ­
z a a L o n d r a . 

N e l l e d e m o c r a z i e p o p o l a r i d o v e 
l a p e r s e v e r a n t e p o l i t i c a d i p a c e 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a è p i e n a m e n ­
te a p p r e z z a t a , l ' i n i z i a t i v a d e l g o ­
v e r n o a m e r i c a n o e r a s t a t a a c c o l ­
ta c o n l a d o v u t a a t t e n z i o n e e l e 
s u c c e s s i v e d i c h i a r a z i o n i d e g l i u o ­
m i n i d i S t a t o a m e r i c a n i a v e v a n o 
s u s c i t a t o l o g i c h e c r i t i c h e . 

E ' - i n u t i l e d i r e c h e n e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a Io s c a m b i o d e l l e d i c h i a ­
r a z i o n i t r a i G o v e r n i d e g l i S t a t i 
U n i t i e d e l l ' U R S S e r a s t a t o a c ­
c o l t o c o n v i v o i n t e r e s s e . C i ò r i ­
f l e t t e v a d e l r e s t o i l s e n t i m e n t o d i 
v a s t i s e t t o r i d e l p o p o l o s o v i e t i c o 

* c o n v i n t i d e l l a r e t t i t u d i n e d e l l a p o ­
l i t i ca e s t e r a d e l g o v e r n o d e l ­
l ' U R S S ». 

Un articolo del « Trud » 
I n u n a r t i c o l o " S u l l e r e l a z i o n i 

s o v i e t i c o - a m e r i c a n e », K u d r y a v t s e v 
s c r i v e s u T r u d : 

« D o p o l o s c a m b i o d e l l e d i c h i a ­
r a z i o n i p u b b l i c a t e d a l l a s t a m p a 
s o v i e t i c a , S m i t h — s e c o n d o q u a n ­
t o i n f o r m a la s t a m p a s t r a n i e r a — 
h a a c c u s a t o l ' U n i o n e S o v i e t i c a d i 
a v e r r e s o n o t o . . . t r a t t a t i v e c o n f i ­
d e n z i a l i i n i z i a t e d a l l ' a m b a s c i a t a 
a m e r i c a n a . £ ' p i u t t o s t o d i f f i c i l e 
c r e d e r e c h e il p r o b l e m a d e j m i g l i o ­
r a m e n t o d e l l e r e l a z i o n i tra i d u e 
p a e s i s i a c o n f i d e n z i a l e , t - p c c i a l -
m e n t e i n q u a n t o S m i t h n o n h a 
f o r m u l a t o p r o p o s t e c o n c r e t e e p r a ­
t i c h e . Q u a n t o M a n o i n f o n d a t e l e 
a f f e r m a z i o n i d i q u e s t o g e n e r e s i 
r i l e v a , s e n o n a l t r o , d a l l e s t e s s e 
d i c h i a r a z i o n i d i M a r s h a l l i l q u a l e 
i l 12 m a g g i o l e h a d e f i n i t e * c a v i l ­
l o s e • . 

L a p u b b l i c a z i o n e d e l l e d i c h i a r a ­
z i o n i d e i g o v e r n i a m e r i c a n o e s o ­
v i e t i c o n o n e r a g r a d i t a a q u e i 
g e n t l e m e n c h e a \ r t b b e r o v o l u t o 
t e n e r l e c e l a t e a l p u b b l i c o . Q u a n ­
d o . t u t t a v i a , s i è c o n s t a t a t a l ' i m ­
p o s s i b i l i t à d i n a s c o n d e r l e , i c i r c o ­
l i u f f i c ia l i a m e r i c a n i h a n n o t e n ­
t a t o d i i n t e r p r e t a r e t u t t a la q u e ­
s t i o n e i n m a n i e r a n o n c o r r i s p o n ­
d e n t e a i f a t t i . T r u m a n e M a r s h a l l 
h a n n o f o r m u l a t o s p i e g a z i o n i s e c o n ­
d o c u i l a d i c h i a r a z i o n e d i S m i t h 
n o n c o n t e n e v a a l c u n a p r o p o s t a 
p e r t r a t t a t i v e o p e r l a s i s t e m a z i o ­
n e d e l l e r e l a z i o n i t r a g l i S t a t i 
U n i t i e l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

N e l t e n t a t i l o d i c o m p r e n d e r e 
q u e s t o m o d o d ' a g i r e d i t a l u n i c i r ­
c o l i a m e r i c a n i , i l c o r r i s p o n d e n t e 
d » N e w Y o r k d e l News C h r o n i -
c l e s c r i v e c h e l ' u n i c o o s t a c o l o a l ­
l ' a d o z i o n e d i c o n c r e t e m i s u r e p e r 
r i s t a b i l i r e l e r e l a z i o n i c o n l ' U R S S 
è c o s t i t u i t o d a l t i m o r e d e l g o v e r ­
n o a m e r i c a n o d i p e r d e r e i l s u o 
p r e s t i g i o e d i v e d e r e t a l e a z i o n e 
p a c i f i c a i n t e r p r e t a t a n e l l ' a n n o e l e t ­
t o r a l e c o m e u n a r e s a a l c o m u n i ­
s m o . S e s i p o t e s s e c o n f e r m a r e l a 
g i u s t e z z a d i q u e s t a o p i n i o n e , s i 

. p o t r e b b e a r g u i r e c h e t a l u n i c i r c o ­
l i a m e r i c a n i s i a n o c a d u t i v i t t i m e 
n e l l a p r o p r i a r e t e p r o p a g a n d i s t i c a . 

L ' U n i o n e S o v i e t i c a o g g i c o m e 
i e r i c o n d u c e s e m p r e u n a p o l i t i c a 
d i p a c e n e i c o n f r o n t i d i t u t t e l e 
n a z i o n i . L ' U n i o n e S o v i e t i c a h a 
s e m p r e d i m o s t r a t o l a s u a b u o n a 
\ o l o n t a d i c o o p e r a r e c o n t u t t i i 
P a e s i c h e s i s f o r z a n o s i n c e r a m e n t e 
d i r e a l i z z a r e q u e s t a c o o p c r a z i o n e . 

L a s t a m p a a m e r i c a n a d i s c u t e 
s o v e n t e i l p r o b l e m a d e l l e c o n c e s ­
s i o n i c h e , s e c o n d o l a s u a o p i n i o n e . 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a d o v r e b b e e f f e t ­
t u a r e p e r la s i s t e m a z i o n e d e l l e 
r e l a z i o n i c o n g l i S t a t i U n i t i . M a 
c o s a 8H S t a t i U n i t i p o s s o n o o f f r i ­
r e i n c a m b i o ? , s i d o m a n d a il New 
York Herald Tributi*'. I l g i o r n a l e 
R i u n g e a l l a <• c o n c l u s i o n e • e h * g l i 
S t a t i U n i t i p o t r e b b e r o o f f r i r e q u a l ­
c o s a d i a s s o l u t a m e n t e i n t a n g i b i l e 

* l a p a c e e l a p r o s p e r i t à . E v i d e n -
" t e m e n t e — c o n c l u d e K u d r y a t s e v — 

q u a l c h e ' c o s a d i b e n t a n g i b i l e , 
q u a l c h e c o s a c h e 1* o V h i a r a z i o n e 
d i S m i t h n o n c o n t i e n e i n f a t t i e 
c h e n o n a p p a r e n e l l e s p i e g a z i o n i 
d e i c i r c o l i u f f i c i a l i a m e r i c a n i . 
q u a l c h e c w # d i n e c e s s a r i o p e r t i -
r t e m a r e J c r e l a z i o n i t r a l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a « I U S t a t i U n i t i . 

Gronàe«a d Roma 
<VN DIRITTO CHE LA GIUNTA IVON PVO' NEGARE 

La popolazione di Oslia chiede 
di accedere gratis alla spiaggia 
GII esercenti degli stabilimenti si oppongono - L'azione 
del Fronte Democratico in favore degli abitanti al Lido 

L a l t r o g i o r n o a b b i a m o s p e z z a t o i e a u t o r i t à c a p i t o l i n e n e i c o n f r o n - ( d e c i s o a i n t e n s i f i c a r e l ' a g i t a z i o n e 
una l a n c i a i n f a v o i e d e i p r o p r i e ­
tari di s t a b i l i m e n t i d e l L i d o , m e s ­
si i n i t r i e d i l l i c o l t a d a l f o r t e a u ­
m e n t o d e l c a n o n e di af f i t to d e g l i 
a r e n i l i e s o p r a t t u t t o d a l l ' i m p i o x v i ­
so e q u a n t o m a i i n o p p o r t u n o u l t i ­
m a t u m n o t i l l c a t o l o r o d a l l ' a i i i i n i i u -
t i t o M O D I C O . 

C h i e d e v a m o a n z i in q u e s t a o c ­
c a s i o n e u n a m a g g i o r e c o m p r e n ­
s i o n e d a p a r t e ciejio s t e s s o a m m i ­
r a g l i o a l l o s c o p o d i e v i t a r e i l g r a ­
ve d i s a g i o i n c u i s a r e b b e v e n u t a 
a t r o v a r s i la c i t t a d i n a n z a r o m a n a 
q u a l o r a la c h i u s u r a d e g l i s t a b i l i ­
m e n t i ai f o s s e p r o t r a t t a a n c o r a 
per q u a l c h e t e m p o . 

O g g i d e s i d e r i a m o r i c h i a m a r e la 
a t t e n z i o n e d e l l e a u t o r i t à s u un 
a l t ro g r a v i s s i m o p r o b l e m a c h e i n ­
t e r e s s a t u t t a l a c i t t a d i n a n z a d i 
Os t ia : la c o n c e s s i o n e a l l a p o p o l a ­
z i o n e l o c a l e d e l l i b e r o i n g r e s s o 
a g h a r e n i l i . 

Il g r a n d e s v i l u p p o a s s u n t o d a ­
gli s t a b i l i m e n t i c h e si s u s s e g u o n o 
o r m a i i n i n t e r r o t t a m e n t e p e r a l c u n i 
c h i l o m e t r i h a f r a p p o s t o p r a t i c a ­
m e n t e u n a b a r r i e r a tra i c i t t a d i n i 
de l L i d o e d i l m a r e , b a r r i e r a c h e 
p u ò e s s e r e o l t r e p a s s a t a s o l o m e ­
d i a n t e u n b i g l i e t t o di i n g r e s s o i l 
cui p r e z z o , c o m e a b b i a m o a n n u n ­
c ia to , v a n a d a l l e 60 a l l e 20 l i r e a 
s e c o n d a d e l l a c a t e g o r i a c u i a p p a r ­
t i e n e l o s t a b i l i m e n t o . 

L ' a v e r f i s sa to u n c e r t o p r e z z o 
p e r l ' a c c e s s o a g l i a r e n i l i , s e p u ò 
a p p a r i r e n o n d i c i a m o g i u s t i f i c a t o , 
m a c o m p r e n s i b i l e p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a la p o p o l a z i o n e r o m a n a , ci 
s e m b r a d a v v e r o a s s u r d o n e i c o n ­
front i d e l l a c i t t a d i n a n z a d e l L i d o . 

11 F r o n t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e 
di O s t i a h a p e r c i ò p r e s e n t a t o ag l i 
e s e r c e n t i d e g l i s t a b i l i m e n t i la r i ­
c h i e s t a d i l i b e r o a c c e s s o p e r tut t i 
i c i t t a d i n i m e n o a b b i e n t i d e l L i d o . 

L a r i c h i e s t a d e l F . D . P . s i b a s a 
a n c h e .sul f a t t o c h e g i à d u e a n n i 
fa i l C o m i t a t o d i D i f e s a R e p u b b l i ­
c a n a e r a r i u s c i t o a d o t t e n e r e i l 
l i b s r o a c c e s s o i n 19 s t a b i l i m e n t i . 
e l ' a n n o s c o r s o l ' e s t e n s i o n e di q u e ­
sta f a c i l i t a z i o n e a tut t i g l i a l t r i . 

G l i e s e r c e n t i h a n n o p e r ò r i s p o ­
s to c o n u n n e t t o r i f iuto c h e h a 
g e n e r a t o u n f o r t e m a l c o n t e n t o t ra 
la p o o o l a z i o n e l o c a l e . 

T a l e m a l c o n t e n t o s i v a i n o l t r e 
a g g r a v a n d o di g i o r n o in g i o r n o 
p e r l ' a s s o l u t o d i s i n t e r e s s e m a n i f e ­
s t a t o fino a q u e s t o m o m e n t o d a l -

ti d e l p r o b l e m a c h e p u r e i n t e i e s - finché il d i r i t t o d e l l a p o p o l a z i o n e 
sa la q u a s i t o t a l i t à d e l l a p o p o l a - d e l L i d o d i a c c e d e r e g r a t i s ag l i 
z i o n e d e l L i d o -

l i r i f iuto d e g l i e s e r c e n t i a p p a r e 
i n o l t r e t a n t o p i ù i n g i u s t i f i c a t o , 
q u a l o r a s i p e n s i c h e il F . D . P . a v e ­
v a p r o p o s t o c h e la p o p o l a z i o n e l o ­
c a l e v e n i s s e r i p a r t i t a tra t u t t i g l i 
s t a b i l i m e n t i , r i d u c e n d o in ta l m o ­
d o il n u m e r o d e l l e p e r s o n e e s e n ­
ta te dal p a g a m e n t o de l b i g l i e t t o a 
p o c h e d e c i n e p e r s t a b i l i m e n t o . 

In q u e s t a s i t u a z i o n e è n e c e s s a ­
r io c h e il C o m u n e i n t e r \ ejisja 
p r o n t a m e n t e al fine di e v i t a r e c h e 
la s i t u a z i o n e si a g g r a v i u l t e r i o i -
m e n t e . D a l c a n t o s u o il F . D . P . e 

s t a b i l i m e n t i n o n v e r r à r i c o n o s c i u t o 

I e r i : 2 3 , 2 
Coinè prev i s to , dal 30 gradi di tre 

giorni fa, la t e m p e r a t u r a è ieri s ce sa 
al 23,3. Il c i e lo si manterrà ancora 
nuvo loso e, forse , p ioverà ail inter-
•iiitteir/e Irregolari . , 

A l l e ore 19, al Largo Tr ionfa l e , 
con l ' inter i e n t o del c o m p a g n o Hit. 
schi , s egre tar io del la C.d.l. . . si 
terrà un pubbl i co c o m i z i o del 
Fronte D e m o c r a t i c o Popolare , ' lu t ­
ti sono inv i ta t i ad in ter i en ire . 

ASTATA LA FÉ! 
S>a lodato... m 

• • • • 
Oggi cedo lo spazio a q u e s t a let­

tera: 
« Nel giardinetto d i plana Are-

nula /io preso a uolo questo d ia ­
logo ira d u e l e c c h i p e n s i o n a t i ; 
credo ricoverati m qualche osp' j to . 

liiji itti* <• '» • »*"«.* - ' • 

c h e s?no stato distolto dat mici 
pw/'M.»» E d ecco quello che ho 
potuto afferrale, il p e n s i o n a t o più 
giovane, col bastone, diceva che la 
p a r r o c c h i a n o n ha ancora ricevuto 
il pacco dal V a t i c a n o per co i i se -
guari >. " Mv sono francamente s t a n ­
c o d i continuare a chiedere l'ele­
mosina — ha continuato a dire U 
pensionato. — P i u t t o s t o che mi dui­
no lavoro! Il certificato lo conse­
gnai, mi diedero 500 lire e adesso 
me ne vogliino dare 300. lo le ho 
rifiutate ". 

L'altro p'ù v e c c h i o , di r i m a n d o . 
"Te lo dicevo che andava a / i t i n e 
cosi.' ". - ' 

£'. t e n e n d o <n mano due buoni 
b ù n t c h i stampati per il pasto, se n e 
sono andati, continuando a panare . 

lo sono rimano seduto; a mu | . « -
drc dt famiglia disoccupato e "sen­
za bi'cm' "• '"' c venuto da pensare 
c h e que i pacch i , forse, sono s'au 
•sottratti al popolo bisognoso, com­
presi t miei tre bambini che H'»t 
chiederanno mai l'elemosina a n c h e 
a costo di essere s c a c c i a t i d i cl:\sa 
clic essi fieqiuntauo e che io pu­
ma. frequentavo con tat i t ir devo­
zione M'c v e n u t o da pensare an­

che che la d'siMusione di que i d u e 
pens ionat i c h e h a n n o , per bisogno 
e probabilmente per timore, ducuto 
essere imbrogliati Lascio a te il 
commento; io non sono c a p a c e e mi 
firmo il lieo c o m p a g n o 

Italo O i l a n d l n l . Via Sabc l l l «2 a 
Il commento? Quale commentn 

pin\ umano d " l t u o ? Ogni'aygiuiVa 
guasterebbe. 

Oltre duo miliardi di Ore c o s t e ­
r à al!'i4«nerica un film stilla fami­
glia Mussi Ini'. Che tosa ne dic i , 
disoccupato Orlandtni? 
, - • • • 

D o p o tre anni, la guerra è ri­
tornala nel Mediterraneo Piccard 
si prepara ati i i i imeruerst q u a n t o 
pili possibile i o t t o il mure e eh ' 
s'è t ' i i to s'e visto, 

• • • 
Ieri , mentre si tenevano a f a l a s ­

co di Giustizia le u l t i m e «r i fugi le , 
un monsignore ha baciato la m a n o 
alla pr inc ipessa llamada, 
Siile di Don MorosUli F 

IN MARGINE AD UN'AGITAZIONE SINDACALE 

la scoperta dell'America. 
ovvero "Il Popolosi braccianti 

Dopo la fienosa prosa e le afferma- s g u i z z a t a d a l l ' a t e l i e r B l a t t l e r , a l l a 
JIOUI prive di / o n d a m e n t o scr i t te " q u a l e p a r t e c i p e r a n n o I ta l ia , F r a n c i a . 

questo che l' ^Osservatore R o m a noe 
*io>i ha mai p u b b l i c a t o un rig~> sul 
processo. 

giorno 11 a proposito d e t l ' a g i i a s t ' j u e 
dei b r a c c a n t i c sa lar iat i del L<r»io, 
« i l P o p o l o » d i icn torna sull'argo­
mento 

Il linguaggio usato ( c r i è p e r ò d i -
i erso da quello adoperato nel pre* 
cedenti a r t i c o l o Non si jmrla pi l i d i 
« pressioni c-i tcrr* - , di * manovre po­
litiche », di « r/on/tature e inmne no» 
tato ' t f del la CdL. e del f r o n t e Fo 

• p o l a r e » , ina si i i c o n o s c e i n u c c c la 
1 giustezza dell'agnazione dei i-ont :d< 
I ni. s e ne vpieuano i i i iot irt . s i p l a u d e 
{a l lo spir i to di moderato l i . ? del i 'or-
1 oan irza j ione s indacate ed infine si ta­

nna delle i voca l ' m t i ' r r c t i t o d e l l e autorità per-
/ o r s e per I c h e la vertenza s indaca le t e n g a coni 

Il Presidente della 
francese — i n / o r m a n o i giornali — 
ha gustato i nini tf'i l iam presentat i 
alfa Fiera di Parigi. Com'è n o t o 
fluioult prejersce le '.erre su cui 
nuscono le viti di tiuci vini. 

« * • 
. . S e m p r e s'a lodato . 

L ' o s s e i v a l o r e 

posta soddis /acc i .do le l e o i t t i m e osjn 
razioni delle mas'ie c o n t a d i n e e ri­
c o n o s c e n d o In o ' i i v t i : :^ det l ' imjios'n-

' U me data per la so luz ione del pro-
f t cpubhluu i bienni, d i l l a h'ederterra e dalla Cri-

S v i z z e r a , I n g h i l t e i r a , A A I M I K I C C e -
c o . s l o \ a c e h i a 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SVBVTU 

S I I Trionfile. ! u n u j a n <ì--\\ l i t u o f r.-
DiaJito i Ju.iion < i l'i alle o;« 9. 

Statali I unii -»*. .Il I O I I J U • *»np.ig ì .-•! 
1irrtt.il Milli al' * àt\\e io ni ti »-pn. iMnst 

ìlìe l i in Ifi'tra/ioiif 

Gruppo ptoftttori tomunliti illr 1') »!'» 
»r/M'i»t l .u l l l l s l (i 'fi" H lial 1 *M 

Commimone di orginiiunon» giovami* a'U 
ite h n 1« I, rasi" if 

Tutti qh attivisti dell UHICIO pratincu alla 
ir,' 17 in le' , uii.Mf 

Cotnmunont di grganiiiaiioni lemmmili >1-
'c 17 in l'cltTaMi'ir 

I compagni responsabili '• Vi t r l l jU J." f.t 
.. • ii 'a' x Ti'ari1 i„* 

i | id\ in n'i ipjjni alU ure l v n h i i . - a i i t e . 

PER FRONTEGGIARE L'OFFENSIVA ARABA IN PALESTINA 

Lettere di mobilitazione dellHaganah 
inviate ai giovani del quartiere ebraico 

Un manifestino a firma deli'Irgun Zwei Leumi chiede oro per armare le forze 
d'Israele - La Polizia indaga sull 'attività dei centri di arruolamento ebraici in Italia 

mera del Laroro . 
E' e t ' i d p n t e c h e la preoccupazione 

dei d ir igent i d e m o c r i s t i a n i di d J.-u i j l h m.-jlhir.| ,hc 
i derc a l i i n t e r e s s i de i grossi agurr\ 
ìchc sono alla direzione del p a r t a l o 
III p o r t a per natura a prendere posi j _ _ _ ^ — 
| tione iontro i fct/itttmi interess i del j - . . . . . . . , » « . . c I K . n m » V i • 
, le mass? lavoratrici. Quando si Jn lo I R I U N I O N I S I N D A C A L I 
I r i notare dt averla fatta troppo gros. \ {„m u l i , , ) ,„ , ,„„ Vl>lìi e uiujnr » 
I ta. al lont M IOITC ai ripari, /ors i 

ti pensa anche ai voti ci si r icrede 
| Questi sono i mirarol i de l l ' -n .cr 
. c l a s s i s m o deniocustiano 

N e l l a pi e v i s i o n e d e l l o s c o p p i o d e l ­
l e o s t i l i t à tra g l i s t a t i a r a b i e lo 
s t a t o d ' I s r a e l e , « l i a g e n t i d e l i ' I r g u n 
Z w e i L e u m i i n I t a l i a h a n n o i n t e n ­
s i f i ca to la l o r o a t t i v i t à p r o p a g a n d i ­
s t i c a e la r a c c o l t a d i f o n d i p e r la d i f e s a d e l l o ù t a t o e b r a i c o . T a l i l e t 

N e l l o s t e s s o t e m p o , i g i o v a n i e Impegnando con eli a-ssalitori una turi­
le r a g a z z e d i r e l i g i o n e i s r a e l i t a h a n - *>nda colluttazione. 
no n o p v i i t n l e t t p r e f i r m a t e rial co- Sopraggiungevano intanto 11 padre del 
no r i c e v u t o l e t t e r e n r n . a i e a a i co- G r a z i Q s l E\arUto. ea altri parenti, i 
m a n d o d e l l H'Jganah c o n t e n e n t i a p - l u a I l raptt«-^aiw in tuga t rapinatori. 
p a s s i o n a t i a p p e l l i a l l e a r m i p e r 1» Data la gravità del fatto, le indagini ve-

l o t t a c o n t r o l e f o r z e a r m a t e d e b i t o r e h a n n o s u s c i t a t o n e l q u a r t i e r e 
p a e s i i s l a m i c i c h e s i p r e p a r a n o a d | e b r a i c o di R o m a u n ' a t m o s f e r a a c -
ì n y a d e r e la P a l e s t i n a . ' c e s a . S i p r e v e d e c h e n u m e r o s i g i o -

I e n nvatt ina n e l q u a r t i e r e e b i a i • 
c o d i R o m a s o n o s t a t i d i f fus i n u m e . v a n i p a r t i r a n n o 

o l iano assunte dalla Squadra Mobile, 
Dopo una breve Inchiesta, la Polizia riu­
sciva ad Identificare la ragazza del ban­
diti in una giovane di facili ro.stuml. tale 
fclcna Ciamfa. di 20 anni, dotta la e Bella 

C l s n d e a t i i i a m e n ! . . , °? o r H » a l i a n t e l» ^ » M°"te Tes iac 
ciò SU. 

ros i m a n i f e s t i n i i n v i t a n t i g l i i s r a c - 1 l - e r l a P a l e s t i n a p e r a r r u o l a r s i n e . - [ interrogata a S. Vitale, la ragazza 
l i t i a d a r e o r o n e r l e f o r z e a r m a t e '"eserc i to e b r a i c o . ! confessata di aver partecipato alla man-

I n • . i P " " B A ,...nn»r> . . n n » , , , ! » „i « m , , . a la rapina, ma si rifiutava di rivelare 
c e l l o s t a t o e b r a i c o . - , A q u a n t o a i a p p r e n d e , g l i a g e n - , n o m l "„,., c o m p n c l i funzionari della 

Il t e s t o d e i m a n i f e s t i n i d i c e . . I l ti d e l l H a g a n a h s t a n n o m e t t e n d o in i Mobile riuscivano tuttavia ad identificare 
c o m a n d a n t e d e l i ' I r g u n Z w e i L e u t i i . ' i . t t o in tu t ta l ' E u r o p a u n v a s t o p i a - ' d , , c giovinastri, n ventiseienne Luigi 
i l c o m a n d a n t e in c a p o d e l l e f o r z e j n o d i m 0 b i l i t « , x i o i . e p e r r a c c o g l i e - ! Buonitw«ni . domiciliato ,n via Boroni »6 d e l l ' H a g a n a h . j v o l o n t a r i d e l l ' A v a n - i 
g u a r d i a d e l l ' e s e r c i t o i s r a e l i t a , c h i e ­
d o n o o r o p e r p r o c u r a r e a r m i . A p ­
ponit i i n c a r i c a t i l o r a c c o g l i e r a n n o 
E s s o s e r v i r à p e r c o m b a t t e r e p e r la 
l i b e r t à e b r a i c a . V i v a l o S t a t o l i b e ­
ro e b r a i c o ! F i r m a t o : i l c o m a n d a n t e 
in c a p o d e l i ' I r g u n . . . 

Conferenze e proiezioni di film sovietici 
A c u r a d e l l ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a n a p e r i R a p p o r t i c o n l ' U . R S . S . 

a v r a n n o l u o g o l e s e g u e n t i m a n i f e s t a z i o n i : 

C I N E M A A U S O N I A ( V i a P a d o v a ) : D o m e n i c a 16 m a g g i o a l l e 
o r e 10 p a r l e r à G I N O A M A O E S I s u l t e m a : « A S P E ± T I D E L L A 
V I T A S O V I E T I C A » . S e g u i r à l a p r o i e z i o n e d e l f i l m : « G L I I N ­
D O M I T I ». 

C I N E M A I M P E R O ( T o r p i g n a t t a r a ) : D o m e n i c a 16 m a g g i o a l l e 
o r e 10 p a r l e r à l ' O n . I e G. B E R T I s u l t e m a : « L ' I T A L I A E L A 
P O L I T I C A D I P A C E D E L L ' U N I O N E S O V I E T I C A » . S e g u i r à l a 
p r o i e z i o n e d e l f i l m : « P A R A T A D I - G I O V I N E Z Z A ». 

to «Poppe», e 11 ventitreenne Enzo 
re f o n d i e p e r a i r u o t a r e u o m i n i e J Pe.sreMM, senza fissa dimora li Buonin-
d o n n e d i r e l i g i o n e i s r a e l i t a n e l l e | ?<"*n' * s l a l ° arrestato, mentre l'auro e 
f o r z e a r m a t e e b r a i c h e . Il p i a n o de l ­
l ' H a g a n a h h a m I t a l i a p a r t i c o l a r i 
p r o b a b i l i t à d i l a r g o s u c c e s s o , n a t a 
la p r e s e n z a n e l l a P e n i s o l a d i m i - l 
g l ia ta d i p r o f u g h i e b r e i p r o v e n i e n t i ! MAO, l l s t l l s ' M c Ì l l t Ì H a 
d a o g n i p a r t e d ' E u r o p a , m o t t i d e i i 
q u a l i v i v o n o a n c o r a n e i c a m p i ni I C ' O I l t r O l a I l l Z I O I i e < I . C . 

tatuante. 
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Una nuova precisazione 
della Ditta Fiocchetto 

1 a ditta Fiocchetto ha inviato una nuova 
Ietterai a « l'Unita ». dichiarando con­
trarle al vero le aftermazloni contenute 
in una dirluarazlone del signor Arus. 
•.rKretarm del Sindacato Albergo e Men­
ta. pubblicata da e l'Unita * del 5 cor­
relile. 

I a ditta Fiocchetto comunica che a 
•mela del suo nome si rlvelgerà all'auto­
m a giudiziaria salvo che 11 segretario 
lei Sindacalo riconosca entro due giorni 
l'ine-atte/za delle notizie contenute nella 
lettera. 

Non risulta però dalla lettera stessa che 
bisogno di un aiuto In denaro. J \H ditta Fiocchetto abbia orovveduto a 

Il compagno F. I... maialo gravemente. • rivolgersi direttamente al Sindacato per 
ha urgente bisogno di alruni grammi di definire la vertenza mentre ci sembra 
itreplomlrina Indiritiare te oflirle alla { r r ie sia questa 1.1 procedura più giusta 
•lustra SecrrterU | rU seguire per evitare 1! trascinarsi di 

— — — — — — — — — i una questione che può essere facilmente 

CITI-

im>i mi lattine. Iunf<li l i un l ì tu I d i 

0 [ifnlfil i ,-nvjjiiini i . l i ' i n - l i i produili 

fainuK'iui . IIJJI uro l'I 10 I .i L 

S t u d i m i , d i i n c i r i Ili i're IU ( d ! 
Ci>mini»»ii>ai in t fae t Muri tri a/, .u e . -

Iu»'r e. i.il.rur.1 »t i | i m'uia I r n i j j n c^ 
l f i i ' 1 Ili un 10 ( il I. 

Solenne cerimonia 
al Tempio israelitico 

j risolta se. come la ditta Fiocchetto af-
I ferma, essa ha orovveduto a rispettare 
, ; termini contrattuali. 

L ' U n i o n e de l l e . C o m u n i t à Israel i t i ­
c h e i m i lane c o m u n i c a : « DomcnlCd 
p o m e r i g g i o t6 inaqqio . a l le ore 17. 
avrà l u o g o nel T e m p i o Mngfdore 
Israe l i t ico di Roma, L u n q o t e v c i e C e n ­
ci , una s o l e n n e ccr imoni . i pei la p i o i s u r p r à a l la G a l l e r i a d i R o m a . V i a 
c l a m a z i o n c e c o s t H u / l o n e d e l l o S t a t o ' S i c i l i a 59, la - M o s t r a i n t e r n a z i o n a -
Kbia ico in P a l e s t i n a » . q c d e l c a r t e l l o n e p u b b l i c i t a r i o . . , o r -

Mojtra internazionale 
del Cartellone pubblicitario 

L u n e d i 17 p v a l l e o r e 18 &i i n a u -

i a c c o l t a 
L ' U f f i c i o P o l i t i c o d e l i a 

Q u e s t u r a ha s e q u e s t r a t o p a r t e d e i 
m a n i f e s t i n i d e l l ' I i g u n p e r p r o c e d e ­
re ad u n ' i n c h i e s t a in - p r o p o M t c . 

La « Bella mora » arrestala 
coi ladri di «Vespe» 

Verso la mezzanotte del 10 mairg.o. lo 
Uudente ventunenne Aldo Graziosi, abi­
tante in piazza S Martino ai Monti 2. 
che percorreva a bordo della *-ua « Vespa » 
la via Zavaglla. veniva a d o n t a t o da 
lue giovinestri capitanati da una ragazza 

| di aspetto equivoco, t Quali tentavano di 
derubarlo della moto Per nulla intimo 

I m o , lo studente reagiva energi*amentc. 

• • • l i i l i i i i i i i i i l l i i i l i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i a i i t i i i i i i a a i i i i i i i i i i i i i i i a i i a i i i i i i i i i i i i i a t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i a i i i i i i i a i i i i i i a i i i n i i 

wmmmmmmm*m 

. I '•« f a / i o n e i l cmniT i ' t i ana che a t tua i -
n o s t r a „, , l l l r , | i r l ? r ,. , u l n r „ | | n | a M | a , j c | | a 

1 m i i T M l n di Itumu vii o^ni f i o r i l o cuin-
| p ieml i i min i i i l .nnoroM - I I | I H I J I e n u u r r 
! p . i r l i s i a n c r i r 
I I t i fn i l . i i j la h . f a i lrpli u n i v e r . i i a r i ne-
i in.u r.ilu i con il pr f ' rMn i h e il nmnr di 
| i » - d r»«.-e fur i l inrntc i <>n Tonili bili i o n il 
j i ionie di que l la p r e - e n t a l a dai repul i l i l i -
t i m i i - - r«-a *i p r e p a r a a l i r a i r r - o ma­

n o v r e ili i u m i l i m i piti o m e n o r l n a r e ad 
•nleni re una ma?;:ior<in/a *i l n . m lan lr 
a l le p r ò - . m u e i e / i n n i I lirnpli «aramio . 
• unir al . o l i l o , li . a li il.n di m o r r i M i a m in 
l a r j a mi . l i ra per poter i l imo- lr . i rr «t -
I r a v r r - o r ' -u l la t i i o n i r a f l a i l i l ' a p p o g g i o 
• Itllii {riovtnii'i i in iver-I lar ia al la pol l i l i M 
del poverini Dt ( . . i -per i 

( o n i r o u n t o q i i r - to e r i m i r o il ten­
t a t i v o ih irrt . formare I I niverMta di Kt>-
n u in una - in eur«alr d e l l ' \ C e l i uni 
v e s t i a r i <lt mot ratit i -i p r e s e n t a n o unit i 
I a l o r o l i - la e - - - que l la di "."•cintilla" 
'•"i i n t i l l a " d i f t m l e r à zì i interi . • • dfjrh 

- l i l i l rnt i njrpi to i i i f i l c iamrnle ali l ial i i lotidli 
• l . i ir i i i trrf . icul ta «urc i ibr del la po l i t i ca cr i ­
m i n a l e de l m i n ' . t r o (anni Ila I. «li ^ u -
l< m i romani memor i del le c r a n d i v i i 

^ 8 r a - " U » i - $ f e * 

"~'\ \ " '" « i r ì - 3 « t t « , K C c i u s i « l i « p r e s s n t ? , - ' " • ! - d » l l s r i i n v i a t i » ! 

is. v . i c * n g i « n t * r « 4 5 Ì < ì * n t e i n A n e r i e s , G « l l ' Ì E v i t « « m a r * p « r S « ' . / 

Q^eyerUZn u c p r i a * a « n * c t « , p x ^ « * d * l l « g d » ^ B » , , ì r * l = v » r « « p ì » ^ * r ^ l ' $ ^ i 

T s U e h * . u s a t a « ì s i l 4 u t i f d i e r * r i a p t e t i * « l i * i s t ó ; s n a * à ^ a a t ^ r - . 
* * -

3 à i £ i : f > i » , ^ » i ì ' r t i * r # t « j 5 ' o t * t » q * » 9 l l » d s é t l i u a ^ ì n i l i b e r i , 

f « - t » - ir» ~*i.l) ? n*r . q u * ! ) . » à**gXi u # : s i n i ? s c h i a v i , p e r <;r r . i s e r a ^ 

r i j * * ; t * C i l . - r / ì i c c M e a r . t r i ' h = " - i , e - . r . i * r - * a l « « r » ì > l l » s f ^ l a t ì n c ( * « i r 5 ( 
; - - * ' > , , > 'h 

' 'J*±4*rr'i*!-*~~*r^r} " _ J a o c - i à t * u . i l i i t a l i a n i . , a u i i i u r i ,«: .1 \*..is Irf <?<«spa-

g r a t > l s t t % r a l * l . J -1 •> ; ' - -s - - ^ " . \ ' ' " 

1EBI IN CORTE D'ASSISE 

Uccise il seduttore 
che non riconosceva il figlio 

ra*:*mi sai l u t i » / , . T3 ;j 
/ » " • 

Jlo**. te aft Aprii 
" ' • / 

V i a l « d r l ' t a v » r « 1 1 5 

/ / , v < 

^ 

. r- / v<e-

I o n e o t t e n u t e i on In . r n i | i r r o de l mapci i i 
l'>\~ quamlo a l l ' in ter fato l la fu forzata i i 'n la C o . r n i i m 
la m a n o da l l a / i o n e det- i .a dejrli ' l u i l r n l i I II pr i i f c .»n u r r u p r r a i re 
•It 11101 ra l ir i v o l e r a n n o l o m p a t l i per la I'l 'In n / e 
lor l i . l a . \ n l e r . i n n o i u m p a l t i " > r i n n l l a " 
pf r la l i l irrta u n i t e r . i t a r i a 

"̂ i è i n i z i a l o ieri f tui . in/ i a l l a n o . t r a p r o c e s s o c o n t r o 
C o r t e il' \ . . i » e il p r o t i . . < • a t a n t o ili 
s i l v a n a ( o-ei itt l i i la r i ^ . i / z . i v i n l i q u u t -
1 renne f l i t , nel pomi ri^s'O ilei J» ^en 
n.110 1144 f a l l o t In.mi,t ir m i l a t . i - i r inn 
ilei • ar . i lnmer i di ( • ì . t t ' lnuovn ili l 'or lo 
il t ini - r t l u l l o r e M a r i t i l o "•diiion e n iv i -
l a n d o l o a ri< oim-t eri In p j t c r i n i à Hi un 
l iai i i l i ino 11 i lo il.ili.1 loro l i m o n e , .il ri­
fililo 1I1I s i o v . n i e 1- | i lmli >.1 imi i r t i ili Ini 
rt lirut >.i|H !o 4 tol|>i ili r ivol l i Ila ili t in 
u n o all ' i u i ' i o i . id - di »iro «he i . i u - ò la 
m o r i e tiri "-.inlnri i ln| io v t u l i g iorn i ili | 
. i lroi 1 «ofli r e n / e I 

Ai s imi l i - ! la f i i - e n l i n i ha r . m u n t a i » 
b\ -uà i lo loro-a v u etnia a l l en i i , n u l o . I r a i 
le Jat rune ili inni aver a v u t o Tinteli i 
ziont di in f i i l rr i il ->4in1ori ma - o l o il' ' 
in l in inr ir lo |MTI In- -i i i i i l ine«-e «e non a j 
i l e . ' " I T I - t l a i rn i ip . i lm ire iin'^llr.! g i o v a n e i 
l»ae-ana alnietoi n r i io in»- i«re i orni- MIO , 
il l i a in lono f r e t t o ili Ila -t fliizititie ( 

I Tamil ari ili Ila v i n i l i i - i n t u ì r i m i r i 
n a n i 1(-<. h a n n o iln In i ra to i he il -.111 
lori p a r l a m l o ti>n loro < IIIH- -<ni | irr ad 
e-rl t i t lere di aver a v u t o rapport i i n u m i 

i d e l a t o r i d i d o n 
M o r o p u i i . 

L,n i-eiiteiiita s i a v r à p r o b a b i l m e n t e 
f o l l e p r i m e o r e d e i p o m e n g m o di 
o g g i . 

Vna fur ibonda rl**a ha mcs.so a ru­
m o r e questa «ìottc il q u a r t i e r e di San 
Lorenzo . Un e g e n t e d i P . S . e u n a 
guardia no t turna s o n o s ta t i percoss i 
a s a n g u e da un gruppo d i g i o v a n i r i ­
mast i s c o n o s c i u t i . 

FI" OSTE 
DEMOCRATICO 

rorouKK 
v o w o r w . t o M 

rnitrt'Vitari - I.e Giunti e f i torl l ' 
1 randidati. gli serututori e gii atti 
vL'ti di tutte le Faio.ta. immaniabll 
mente sabato alle ore 18 iti w_i Gre 
gnriana. 54 

• • • 
lutt i eli «(udenti universitari impie­

gati. sono urgenteinenii tonvoiati 
oggi alle ore IR 30 tu via Gre>;oria 
na. 54 I dirigenti dei Fronti a/ien 
lal i . sono direttamente respou-atnli 
del mainato intcrvituo d^i lompT^n 
studenti. 

o qnjttr>> 

Solidarietà popolare 
P e r <| 11 est31 Hvva 

Ila nentfnxa If|€»ronini Il rompagno T. F. redurr di'oeeupalo. 
mn a rariro u moglie ma ata e dar figli. I er i - e r a a t a r d a o r a s o n o t e r m i -
uno dri quali nato da pochi giorni, ha j n a t e le a r r i n g h e d e f e n s i o n a l i n e i 

Verso lo sciopero del gassisti? 
L ' e v e n t u a l i t à d ì u n o s c i o p e r o d e i 

g a s s i s t i — c o n c o n s e g u e n t e c e s s a ­
z i o n e d e l l ' e r o g a z i o n e — t o r n a a 
p r o f i l a r s i o v e e n t r o o g g i n o n v e n i s ­
s e r o c o n c l u s e f a v o r e v o l m e n t e l e 
t r a t t a t i v e i n c o r s o d a v a r i g i o r n i 
p e r l a s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a . 

C o m e è n o t o u n a s e t t i m a n a fa i 
l a v o r a t o r i d e l g a s — i n s e g u i t o a 
d i r e t t o i n t e r v e n t o d e l l a C G I L — 
a c c o n s e n t i r o n o a r i n \ i a r e i l g i à a n ­
n u n c i a t o a d o p e r o e a n c h e a s o ­
s p e n d e r e l a l o r o a g i t a z i o n e « a t t i - 1 
v a » , c o n s i s t e n t e n e l l ' e r o g a r e i l g a s ! 
a p o t e r e c a l o r i f i c o a u m e n t a t o . I 

L a t r e g u a c o n c e s s a a c a d e a e r ò < 
s t a s e r a . <. 

L e r i c h i e s t e d e i l a v o r a t o r i c h e 
n o n s o n o s t a t e a n c o r a s o d i s f a t t e 
r i g u a r d a n o l a r i v a l u t a z i o n e s a l a ­
r i a l e p e r l e c a t e g o r i e Q u a l i f i c a t e e 
u n a n t i c i p o s u g l i e v e n t u a l i m i g l i o -
r a m e n t i d e r i v a n t i d a l r i n n o v o d e l 
c o n t r a t t o . 

Oltre cento denunrie 
per furti di cavi telefonici 

Concorso a premi 
per ta diffusione della stampa 

1 ntt 

CLASSII-ICA Ofc.1 5 5 1948 

•»eirnni con m e n o di 500 l»rri l t l . 
7 119 
5 324 
4 1?0 
2 680 
2 570 

* : 

19 340 
14 875 
12 434 
I l 6 M 

Ca>.al B ' r t o n e 
2 P r a t i 
3 U n i v e r s i t a r i a 
4 G o r d i a n i 
5 N o m e n t a n a 

I Mime: Val le Aurel ia . D o n n a Ol im­
p i a . O t t a l i d o . Borirò. U a c l i a n a 

Sez ion i con 500-1.200 l»rr i l | i : 
I. S a l a n o p u n t i 21 283 
2 Tentace lo » 
3 T u i c o l a n a - » 
4 P a r i d i > 
5 C i v a l l r g g e r i 1 

I Itinir: P i a m m o P t r t r a l a t a . M o n ­
te Mar io . Quar t t rc io lo . G a l l i a n o . 

S e z i o n i eoa p i ò ali 1 200 I ter i t i ! : 
1 T o r p i e n a t t a r a p u n t i 23 498 
2 Appio » 22 581 
3 I.udov isi > 
4 GlanlcoIrrtAe » 
5 M a c a o » 

I 11 Ime: OMlen.se. M a z z i n i . 
vere . O n t o c e l l e . M o n t i . 

C a**lflra « e n e r a l e : 
1 Ca-val B r t o n e 3 T e s t a c e l o . 

3 S a l a r i o . 4 U n i v e r s i t a r i a 5 Caval -
! e s « e r l . 

18 112 
1 fi 854 
15 314 
T r a w -

al CAPRANICA 
e IMPERIALE 

SeSconda s e t t imana 

HARA 
DARMELI 

«tUWloiuMa 

^573 
n o i o c i SVIZZERI 
A TUTT 

IH 10 
RàTE 

VU ARinWLA i 
ROMA 

jrtPmONC OWNOUt-CATAlOOO L 4 Q . 

Comunicato 
U n a v v e n i m e n t o i m p c ri.-inte e c o ­

s t i t u i t o d a l l a Apertura d e l n e g o z i o 
A l b e r t o Toiiia.-.siiji. 111 v i a A m e n d o ­
la , 3 - a «ex v i a M e d i n a E lena> c h e 
h s l u o g o ofipi s a b a t o 15. 

T u ' t i j t e s s u t i di a l t a n o \ i t à . p e r 
s i g n o r a e p e r u c m o . s a r a n n o v e n ­
d u t i a p r e z z i v e r a m e n t e e c c e z i o n a l i 
a f f i n c h è la c l i e n t e l a p o s s a r i p r e n d e ­
r e i c o n t a t t i c o n la v e c c h i a d i t t a , 
tjia fc-mo?a p e r il b u o n « u s t o e p e r 
i s u o i p r e w i . 

E* q u i n d i intere^.-e d i c i a s c u n o , 
anch'* a t i t o l o d i c u n o - i t à . v i - i ' a r p 
1] nu«"vo ne™07io p o r potorM r e i i d e -
rc c o n t o d e i r e a l i v a n t a r s i olTerti . 

• 

• 

DELL'ORA DEL REGALO 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Circa Ioo p e r s o n e s o n o s t a t e d c n u n - j < > 
c i a t e dat Carabin ier i per as^ociazjo- X 
n e a d c ' i n q u e r c . S i tratta d i un» 
c o l o s s a l e b a n d a dt ladri t e l e f o n i c i 
c h e da t e m p o Infes tava la p r o v i n c i a 
di R o m a . 35 q u i n t a i de l coc-toso m a ­
ter ia le s o n o s ta t i s e q u e s t r a t i p r e s o 
un m a g a z z i n o Pire ' l i a R o m a . E" r l -
su ' ta to p e r ò c h e :«cqui«. to de l .a r e ­
furt iva era s ta to fa t to in b u o n a f e d e . 

• 
• 

Vìa Vittoria Colonna, 16 
COLORO CHE HANNO COMPERATO NEI NOSTRI M A ­
GAZZIN I IERI DALLE ORE 15,30 ALLE 16,30 POSSONO 
PASSARE ALLA CASSA PER IL RIMBORSO TOTALE 

DELLA SPESA FATTA 

IL PW COMPLETO ASSORTIMENTO IN 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

A cari iti Cerai* i : '»l.ir« riatxatAj-aSfi 
l»jli Ut.»:; liti; Rima: i-exea '» a'!« «re 10 
ti cufJu"'-4He«e»l ai terrà »re-ea;ati» il b i s 
• Laaai »«'. MeKir* • i: S U. L<M' ,tu. 

" Jl llomico cimalo m 
Se non laprt* come e prrebe ebbe 

Sne l'occnpautor^e militare dell'Irlanda da 
parte delle truppe inglesi nel 1931. an­
cate a redere 4uesto film che accurata­
mente re ne racconta la storia, Appren­
derete cosi che fl merito fa di una donna 
•Merle Oberon-, figlia di un diplomatico 
inglese, la quale riuscì, tn poche ore. a 
identificare II capo del • ribelli > (Brian 
Aherne). a farlo innamorare dt se. ad 
innamorarsene e. quindi, a convincerlo 
a Armare il trattato di pace, onde evi­
tare tentili spargimenti di sangue e po­
ter vivere tranquillamente in una bella 
rattorta con oche, galline e porcellini. 

Se tnrantile e ta storta, non meno ele­
mentare e fiacca è la realizzatone. 
priva di ritmo e di drammaticità, dal 
personaggi che. quando non sono assur­
s i . sono decisamente stupidi <come 
quello sostenuto da David Niven). La 
regia è di H C rVitter. Per la fotografia 
» stato «comodato niente di meno che 
Oregg Toland. 

TEATRI 
AITI: ea»». Kitmi-Btiii. •?» 21 : « L'e­

re* » — HIIXO: caia. Gisi-Xiirh;-Ticn. ore 

Jl- «La JAssa £»I1* tua jio» MZIS • —' 
(011150. ra=?. t^+u.tù'.i-trtsiixtt. ore 21 . 
• ferra.* fallaste • — TALIE: ria? T*:à 
«re 21- ' f>r» a^i mila il misi» . — QDAT-
T10 F05TAHE: e»»». Celli-fiMi^pArtell.. «re 
17. Ci: • Me::ia3« l'invai* al ka» ». 

VARIETÀ* 
AUUnRA: r»»,•». nr, e a ia : La Tra* a'a 

— ALTTXlI.cn». riT. e fila: Per «-«re 
a n i u — I0TWLLLI: e*aj». nr. e fila: lo 
<im rea te — LA FEUICE: &>n? nr. t fila' 
Fraaile del Bare — MJ20XI: rolj) r:r. 
e Sis- Mafaiieila — RUOTO: erg?, rn t 
fi!a- Pje a4i:*fole e naa ramina — P1TX-
CIPE: roap riT. e fila: Sali» rive Jejh 
Haf*ia — lEl^nfl: reap. revn* • Par.» e 
f»r,* . e fila: 'Wai> -Jel peeral» — BEILE 
Tira» tarrta e I l a : La cita del perca'». 

CINEMA 
fiBi-aa eie f.-atickfraaaj ta ridai i>3» FA\L. 

>ala l'aSert*. Ks^oilm». Eo«a. fvlea >3Kral4a 
t)a naate. EteeNior. i l i Ajnl*. 

Acasani: Coparskana — A tr i t ì i : Il domi-
aaiora del mar» — Alla: B»>aeraif — Arca­
t a ! » ! : Lidv UT a aiakt — Capital. U doaaa 
di ^oeila Botte — Aaaatciatiri: La m^jlir 
releSr* — Anni: Tragico orieete — A m i l a : 
l fariji oell oakra — Astiria: Alai verdi 
— Altra: §>negliatn «penale — Attillila: 
tweatira i Bonha» — Aaftstu: La* Biglie 
eeleJir» — Atsnii: SnarriBest» — lar>«-
nat: Voltata» di aiBjaa a Orraestra Fa»»ln» 
— Brucaceli: U n verdi — Caaraiica: Baialo 
Bill — Cafraielttla: Filalo Bill, ora 17. 

19.1Ì. 0110 — Galliteli!. La=;*:« r>!Ia|aali: Be-iiesi-i» < - n » : « - Annarita: « t i 
!atil'>-na — Cfstictllt: Il rr.r,-fre «'»' r» '!>4r« aw»:̂ » ». A-e 17. 19:5 22 Ita -

e tar.tu — Ccstrili: La grasie <:.*ila kiaae» t3vi ver-Ji — Rulli: v a i a al parali*» — 
Cut Star. Tra]'.» *e-jre:.> — Cladu. Baa 

I>i — d i a di l i t u i : to!;w «ii fnlaiiae — 
Calassi. U e I e m — Calanti: Sper-iit: ce! 
Sa-» — Coni: I! aestir* aaa:i — Cristalli: 
Lo itrasii aa->re -li Mar a Ur-* — Dilli 
Filiti: X 5sd di fi-in Pxi> — Dilli Mascirrt. 
laai verdi — Dilli Tittini. lai:» d aunre 
— Daria: fjnre — Eita- t-«3^:a ?? ri — 
Elfllliai. 0.1.U - | A Maar4n ' le •'(•*• — 
EtcìUur. tia. re .n - Eiripi. Iae.ii;r» a 
Rataia — FarsMt: \<«m:j >(i zx — Fliai-
au: CoiaesUaia — Filjiri: \ *itr»la -
F u t i l i i i Trtn: Per ri' «eoa la raspila 
— Gallina: h'm:rn * Patii- — finiti Ci 

Rivili: Lar.t i Lasaersoer. ire IT. 19 30. 
?: — Rima: L'c-an <Je! We*t — l i s a : llla-
s.»a, e nr i ' i i — l i l i i i : Add.a Mr. fl:>><' 
— Si l i Clarini: Tania roatri» ì n«:ri — 
Salarla: L eveo erraste — Sala UaWrf». faa-
r? — S i t u i Hirfkmtl: Il cea.rn aaa:« — 
Savau. Il aire « erSa — Sa tr i l l i : .is<nta 
sp na — Satesiart: Il aire d'erSa — Ita-
dita" 1.331 4 il rie pe.-ta'a - far'osi aa.xa" 
— Scpirnsiai I.'-sf'rsale awea:»ra - 0r-
'•ls«:ri Rai ri. — Tri ai I I . ;• sjap^re — Trit­
iti- i »..trx\x2x — TMcall I! aip.5^» at-

- Tta j reatur rm nv Err«i Pan • \tz.rr\ 
ur i : l - a a i itlU eitu de. rajam - lupi- , M i , n l i : tdd.i. Vr t i » » ' — Ttttlria: Ix 

ve.-,j# — Val tarla: e n f i l i » : » iper.al* nali- BJHII'» Bill, «re 10 30 aatisier d aie 
— f id i l i : fMaat — IMI. La graade il la- na» 
— Italia. la grinte «traila K.asra — Mai­
alai: La Bnil.e reltSrr — Manin: Il r.tarn.i 
di Moaterruto — Mltr aalitia. L'iatenile ai 
lentara — Madirai: Il stm et a ni ti — 
Mldlrlimai: sala \- Uomiai della nlta dei 
ramini: «ala B: I Mi-»riMli (1 e 2. epi«.>d ei 
— l i T l c i i f I i ta .ri della lejje — Caldea. 
La mia del pernio U n a . Il *i«-.;£c-<. 
avveaturi'ro — OdrMilcil. lul^o di luinine 
— Olyapu: Iddio Kin — OttH: Scala al 
j>ara4i«» — Ottavini: Siaiapore — Palina. 
NtrfMO irm — Parlali. ?orvealiata «periate 
— Pl i i t t in i : La «ita è mf t u l l i KM» — U n ­
ta Mirii: Tra a ico or.fate - Pi l i l t ia i Mar-
aamti: Piaorfhn — rria i t i l l i : L'ebreo er­
r i l i ! — Kilrii: Lo ittrauilnr* — Qairi-

feran 
nv . Hirr» V san. 

R A D I O 
RLTL RUNSI — Ore 7.Ó2- Mgi.cie — 

Jì La par:ea« del li.ro d'Italia — 13.25: 
Vcvra !»J3*ra — Il 0*». Ma* brillasti 
— lf> t.> Ma*, da hillo — l ì : loac 
>ial — J0..V1: Uj f lu i e la «ai orti. 
— 21. l ì Operei:e — 22 20. Coi'ert» — 
23 3.V Va< da Sali* 

RETE AUlRR-v — Ore 1.1- Notitie oil 
l'uro d'Italia — 13.24; Orcacatra d'artai 
— 16 10: Radiotroiaca lell'irr. i Tona» 
del furo d'Itili! — 19: f u t i di pn-
••vera — 21: «I Fintasi ». 

- b ' . V v 
'ÉC . '-vàtjìKa«jh; rit,-', i l i * iati 2*\\&T" .li&tÀ&ùf ' ! V • MteJi'&ùs^z&fisfcj^^ ! 
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e RIVOLUZIONE u n o 
di PAOLO 8PRIA.2STO 

Non credo rli dire un luogo co­
mune affermando che Piero Go­
betti è oggi più vivo che mai. 
Vivo anche ne ÌOIIO passati venti­
due anni" dal giorno ridici sua 

futura sottomissione al carro del 
tiranno e ci resta la soddisfazione 
di constatare che il direttore del 
Telegrafo e l'odierno camaleonti­
co collaboratore di fogli ica/io-

- monte e se nel frattempo sono; nari non ha solo perso col lintli-
mutati profondamente i lerinin 
della lotta politica e superate la 
maggior parte delle sue posi/ioni 
ideologiche. 

La graduarle ristampa delle ope­
re gobettiane non si prcsla infatti 
soltanto ad uno studio sulla fini­

mento ogni dignità: ha rinsecchì 
to per sempre la sua penna. 

Per ritornar'* alle cose serie, l'a­
ria che si respira nella involuzio­
ne Liberale è anche frutto della 
comunan/a con {'Ordine XIIOVO 
(Granisci sciis-c che Gobetti a \e \a 

zinne che egli assolse come tcorii o| capito la posj/ione sociale e Mo­
della ri\olu/ioue liberale e tomi- rica del proletariato e non riiisci-
straordinario orgaui/./ntore eli I MI pili a pensare astraendo da 
cultura, oppure ad una cornine- j quello) e dal contatto coi comii-
mora/ione del suo « eterno > nuli-
fascismo, frutto in eguale misura 
d'istinto morale e di consapexo-
lez/a politica.. 

Le pagine di Gobetti, soprattut­
to quelle polemiche, sono scottan­
ti, sono « nostre ». d'una attualità 
invano misconosciuta. <ol silenzio 
fattogli intorno, da quei liberali 
che pur avrebbeio donilo tram­
utio storico tuonilo dalla sin espe­
rienza. 

Giunge così graditissima questa 
Antologia della Itioolu/.ioni' libo 
rato (ed. De Silva. I94S) che ci 
permette di seguire nelle sue li­
nee essenziali In battaglia che Go­
betti* intraprese dalle colonne del 
suo settimanale ed i dibattiti ivi 
condotti da uomini così disparati 
per tendenze politiche, per inte­
ressi culturali, per posizioni eti­
che come un Gramsci e un don 
Sturzo, un Malaparte ed un Sal­
vemini, un Rosselli ed un Ansal­
do: da Kinniitli, da Dorso. Mmi-
torelli, Morra. Foniteli ti ni. per 
non citare elle i calibri più grossi. 

Nino Valeri, che ha curato la 
< Antologia > e l'ha corredata di 
una preziosa prefazione, ha inteso 
giustamente accentrare la scella 
degli articoli su quelle polemiche 
che costituiscono altrettanti mo­
tivi vitali, altrettante fasi dell'e-
sperien/a gobettinna (ed insieme 
di quella di una intera classe diri­
gente), ma gli dobbiamo anche lo 
scrupolo di a\crei consertila in­
tatta una certa atmosfera ilei 
giornale, creata intorno ad esso 
dal Gobetti e minore » per così 
dire (queir* autiguelfo > che sa 
usare la sferza per giudicare Mus­
solini. i suoi cortigiani, i suoi ban­
diti, i suoi filosofi — b'ggi Gen­
tile — e che assume naturalmen­
te un tono epico nei profili di 
Matteotti e di Gramsci, quel com­
battente che pare cinico quando 
confessa il suo pessimismo da 
Vecchio Testamento e che invece 
sveia una umanità trepida, una 
sofferenza profonda nelle corri­
spondenze da Londra sulla vita 
dei nostri emigranti ili laggiù). 

Della combattila pattuglia dei 
collaboratori ci fu anche chi si 
perse poi per via: Giovanni An­
saldo, ad esempio. Né l'inclusione 
dei suoi articoli è inutile: son 
cronache ricche di colore, di ar­
guzia. ma anche e soprattutto di 
scetticismo. Kd e proprio questo 
scetticismo a darci la chiame della 

nisti si fa così di\eis-a, supcrio­
re. alla l'ore e a l'Vnilù di Salve­
mini. Gobetti non subisce più le 
illusioni riformistU he. la tolleran­
za giolittiana. incide senza reti-
< enze nei mali d'un idealismo MI-
stan/almente filo-fascista. Leggete 
per questo la sun polemica con 
Prezzolili!, il qualunquista ante 
lilteiUDÌ della «Società degli Apu­
li >. e wdrete «piale intuito po­
litico lo difenile dal processo 
trasformistico, degli intellettuali 
del tempo. 

V. quando in piena reazione, lui 
che non è comunista, e tanto me­
no socialista, proclama che sarà 
nel nome di Marx che le avan­
guardie combattive del popolo 
seppelliranno il fascismo, una in­
transigenza di per sé sterile 
acquista il valore d'una lezione 
storica impartita a quelle èlitra a 
cui egli chiese disperatamente un 
t tirocinio di sacrificio >. una te­
stimonianza personale di reden­
zione. 

Ma è poi davvero « senza spe­
ranza ». come erede, la sua op­
posi/ione? Nell'ultimo anno, nel 
t,)2"5. affiora già la stessa fede che 
anima la nostra speranza, affio­
ra attraverso il suo testamento 
spirituale (morirà nel febbraio del 
'26. stroncato dalle manganellate 
e dalla stessa febbre della sua at­
tività. a venticinque anni) « la 
lettera a Parigi»: « Esiste in Ita­
lia, nel Xnrcf, specialmente nel 
triangolo Genova-Torino-Milano, 
un proletariato moderno. Negli 
anni del bolscevismo questo pro­
letariato non pensava alle scom­
poste rivolle, pensava di creare 
un ordine nuovo. Oggi rifiuta i 
vantaggi materiali e la vita tran­
quilla che gli offrono le corpora­
zioni fasciste, non cede, non si 
sottrae alle sue responsabilità e 
ai suoi perìcoli. Bisogna vedere da 
oicino, .come vedo qui, alla Fiat, 
la tenacia rli questo proletariato. 
Bisogna 'rèndergli onore. Le sue 
battaglie è i suoi sacrifici gli se­
gnano il suo posto di dignità nel-
l'Europa lavoratrice di domani >. 

Per questo Gobetti è attuale, è 
con noi, pe> questo la sua espe­
rienza si è trasfusa nelle lotte 
che oggi uniti conducono operai. 
contadini ed intellettuali. Ben 
possiamo dire con Gramsci che 
il proletariato è stato aiutato da 
Piero Gobetti. 

PAOLO SPRIANO 

Prima spara e poi piange 
il colonnello Buffalo Bill 

Una caratteristica delle classi politiche reazionarie è quella flel 
"pentimento postumo„ per le proprie irrimediabili male azioni 

La Ak'RÌani. dell'Accademia d'Arte Drammatica, durante le prove di « (iiovanna di Lorena » 
dì Maxwell Anderson che andrà in scena alle Arti per la regìa di Luciano Lucigiiaiii 

Si proietta in questi giorni su­
gli schermi romani un film ameri­
cano che narra — stando alle di­
dascalie —,la storia vera di Bufai.-. 

! Bill e della conquista americana 
dell'Ovest: della guerra contro gli 

'indiani e della loro distruzione do­
po Alterne vicende. 

Il tilm è abbastanza esplicito nej, 
i giudicare indenni i metodi e 1 mo1 

(vfnti dell'espansione armata amo 
iiicana. Non MI con certezza fino a 
che punto questo giudizio sia st'i-

i ricamente fondato, ma con-.iinq.ii* 
sono gli stes.M americani a fumir-

' celo e, grosso modo, qualunque cit 
, tadino anche filo-americano vi può 
evidentemente prestar fede .senza 
timore. 

Strage di Cheyennes 

Come dicevamo, nel film gli In­
diani appaijno come un popolo, pu-

ipolo abbastanza pacifico, non desi­
deroso di guerra, attaccato alle >ue 
, legni tradizionali, che chiede solo 
di essere la1 ciato in pace nelle ^uf 

Itene. Ma eccolo spinto alla guer-
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RITRATTO DELLA RAPPRESENTANTE BULGARA ALLA F. D. I. F. 

ra perchè grandi industriali ame­
ricani — e dietro di essi il governo 
di Washington — vogliono impor­
re a questo popolo l'abbandono del­
le sue terre, l'abbandono cioè dell'; 
riserve di caccia vitali per le tri­
bù, .fonti del cibo e delle pelli ne­
cessarie a proteggerle da freddi 
Scopo la costruzione in quelle ten c 

*•* una ferrovia la quale co.stnii'o 
altiove, ..costerebbe due volto di 
più e verrebbe ultin.at.i un anno 
più tardi... Questo il movente di­
chiarato della cuerra. 

La guerra scoppia gli indiani 
fanno un massacro. Washington e 
corretta «Ila pace: i Cheyennes 
restano nelle loro terre. 

Ma i trust americani escogitano 
un sistema più1 infamante ancori 
per piegar" 1 ipellircx.-.a e infran­
gere di fatto il trattalo di paci» 
appena stipulato la fame 

Battute colossali di caccia ai bu­
fali vengono orcamz/ate e piose-
guite fino allo stei minio delle man­
drie; cioè o.ssia |\no n co.strm.jere 
gli indiani, di nno\o. a prenrteie 
le armi per difendete la loro vita no. ogs.'i; ô sji ..indiani., sono 

rilievo — un aspetto casuale- e se­
condario della .società borgne^e ma 
è un e Oa tu ir. e radicato, e una ra-
g.one politica precisa Ecco che ci 
siamo ricordati di un elogio, un 
( maegio reverente rps0 qualche 
temr-*J f;i da una delle massime 
futontà della cultura europea - -
dal .senatore Croce — ad Antonio 
Gramsci. Omaggio re^o a dieci an-
m dalla morte di Gram.sct. dopo 
che questa .ste-.sa autorità e le furze 
.sociali e politiche reazionarie eie 
egli ìappic-cnta pei fino sotto il 
legime fa-cista non trala.-ciaiono 
di inveire nel modo più subdolo 
contr0 . i comunisti (1 .. .selvaggi • ) 
e — quindi — contro il loro ma.-.-
sino esponente che moriva in cai-
cere! 

Gli indiani di oggi 

Oggi dunque i produttori ame­
ricani possono ben parlare in ter­
mini aperti delle colpe dei leso 
fratelli .spirituali del secolo jcn. ;»! 

Ni.n .-duo gli indiani che conta-

Zola Dragoiceva "ministro,, bulgaro 
tu condannata tre volte a morte 

Una vita di lavoro - L'organizzazione delle donne bulgare - Il lavoro fra I mussulmani 

tessa e il cibo .. per le no-tie don 
ne e ì nostri tìgli che nessun guer-
: iero può veder piangere pei fame 
e freddo... 

Di nuovo la guerra, e questa vol­
ta lo sterminio totale degli india­
ni, 1« loro scomparsa come ra/.za. 
motivata sotto lo slogan della di­
fesa rifila ,. cu litri ... 

Ilo sentito qualcuno tra il pub­
blico sorprendersi di questa con­
fessione americana e rilevare pt,i. 
qtrost a consolarsene, la sincerila 

icon cui l'America era capace di 
.condannare da ctè ,un simile sopru-
Iso. una slmile aggressione, un si­
mili sterminio E non è tanto il 
film in sé stesso — del resto pale-

I semente superficiale — che ci ha 
fotto riflettere, quanto quesfulti-

i ma consj.-lera/.ione di uno spettn-

pc>- gli uupeiiaìisti — i pati ioti 
greci tl ,p combattono per la n o 
patria entro un capitalismo l-en 
più mo.s'tuoso e cole, ole. con'ro un 
imperiatisi] 0 che si e buttalo con 
le ai mi sulla loio Uria per difen­
dei e i suoi interessi ppti< lif.vi, 
per .servirsene di base oer le .sue 
aggiessiont, per la salvaguardia dei 
suoi privilegi nel mondo, per una 
i«uo\a guerra ni nome del dollaro. 

Questi so:io i .. banditi .. ogg>: co­
loro su cui oggi bisogna tacer-1 la 
venta: .sono questi popoli oppi KM, 
sono gli ai ahi e gli "brei settati 
gli uni contro gli nitri in Palatina. 
sono i ue^ri oppressi e linciati in 
America. E' su di ciò che non ver­
ta fatto ad Hollvwf.od — sta'-p 
certi — re.ssun film . sincero-! 

Non saranno «.'li imperiali-'1 r n i ­
tore che indica nel film, una prova * IC.-'ÌÌ uè gli tmpe-'alisu o, t.itto 
davvero rara della ipocrisia della '' mondo — né produttori di llol-

C'è un detto popolare, a Roma. 
clic suona all'tncirca cosi: « Beato te 
che sci qui a raccontarlo . . e si rt-
volye a tutti coloro che, passati at­
traverso un pericolo, l'hanno IH un 
tuorlo o rtcll'itllro scuiupata. 

Zola Dragoiceva è stata condanna­
ta a morte tre volte, e ce lo raccon­
tava, ieri, con il sorriso divertilo di 
chi, tutto sommato, ha saputo giuo-
care bene una partita pericolosa e 
ne è uscito vincitore. Ora esso è 
Ministro del governo bulgara, una 
di quelle donne, cioè, che potresti 
credere fatte di una - pasta - d»-
versa. meno consueta, e clic invece 
rivela nel racconto ilclla lotta com­
battuta contro il fascismo, i dati co­
muni a tutti coloro, uomini o don­
ne, che nei lunghi anni bui della 
oj,prc$sionc soffrirono ma tennero 
duro. 

Un figlio 
. Una vita di lavoro *., risponde 

Zola Dragoiceva se le domandi qual­
cosa di se stessa. Ho fatto quello che 
era necessario per raggiungere l'ob­
biettivo che si poneva davanti ai no­
stri lavoratori per conquistare la li­
bertà del nostro Paese . . Ma se vai 
ad approfondire, scopri di quante 
sofferenza debba essere stata fatta 
questa - vita di lavoro - di cui essa 
oggi ti parla con la straordinaria 
sircnità di chi da tali sofferenze ha 
saputo costruirsi una ragione di 

lotta, ieri come oggi, come domani. 
Fu arrestata la prima volta nel 

1023, dopo l'insurrezione del set­
ti mbre soffocata nel sangue. Con­
dannata a la anni, rimase not;c me­
si ut carcere poi fu amnistiata. Nel 
1925, nuovamente arrestata, fu con­
dannata a morte a Filippopoli ed a 
Vania per due diversi ~ reati ». Le 
condanne furono commutate in car­
cere a vita, rimase in prigione ot­
to anni, poi fu amnistiata. Nel 1942 
ebbe la terza condanna a morte, mu 
questa volta non riuscirono ad ar­
restarla. E potè continuare la lotta. 

La vita ha le sue rivincite anche 
in mezzo al sangue. Negli anni del­
la persecuzione Zola Dragoiceva eb­
be mi figlio clic ora ha ventidue an­
ni. Egli studia medicina, ama la mu­
sica ed un suo grande desiderio è 
quello di vistare l'Italia. ~ Ora che 
ho visto Roma — dice la madre — 
ho deciso di fargli fare un viaggio 
in questo Paese ~. 

Attraverso gli occhiali dalla mon­
tatura $ottile, due occhi penetranti 
ti guardano mentre essa parla. Parla 
bulgaro, e mentre attendi che ti 
traducano le sue frasi, noti come 
essa enunci dati, cifre, fatti con ii 
sorriso entusiasta di chi anche ri­
petendo cose note, trova in esse 
sempre nuova materia di interesse. 
Ed attendi di conoscere quello clic 
ha detto con curiosità, perchè cose 

LA PROVOCAZIONE PELLE! ^FOLV^ERIERE » 

La sparatoria di Novate Milanese 
lancio di sassolini sul tetto e un 

T [che spararono anch'essi Si pensò che 
I qualcuno nascosto In un cespug io 

Ci assalti a!le po'veriere di cui si I avesse lancialo sassolini sui letti dcl-
è parlato in questi ultimi tempi pre­
sentano la caratteristica comune di 
essere stati condotti da un numero 
limitato di persone: quasi sompre due 
o tre o persino una so!*r 

Nonostante tutte le precauzioni di 

le easermette e poi avesse sparato. 
Su questo punto però le versioni 

raccolte sono contrastanti. La versio­
ne ufficiale afferma appunto che un 
individuo dei qua.e si .sono poi perse 
'e tracce, era nascosto in un cespo 

questi assalitori è riuscita sempre,giio e di qui ha sparalo tre colpi su!-
, .^.. . I a sentinella. 

La mattina del giorno dopo. Infatti. 
si sarebbero trovate in un ccspug'io 
'e trace? di quest'uomo. 

Altte \er>|oni invece partono dal 

impossibile la cattura, e di essi non 
sono state trovate traccie. nemm.'no 
durante i vasti rastrellamenti ope­
rati in seguito a ogni attacco. Nem­
meno suMc loro armi si sono mai po­
tute mettere !c mani. I bossoli dei 
proiettili, di cui essi hanno fatto uso 
non sono stati mai rintracciati. Du­
rante I rastrellamenti e le perlustra­
zioni sono stati operati, nelle varie 
zone dc.'!*ItaHa settentrionale nume­
rosi fermi di persone sospette. Ma 
essi non har.no permesso di giungere 
ad alcuna conclusione e "e persone' 
fermate hanno dovuto essere rila-
FCiate. 

I! caso pio recente e rerlamentf 
que'o della po'veriera di Xovate Mi­
lanese. 

i: 3 mauplo I giornali pubb icarono 
che ìa po.voricra di Novate aveva *u-

nclle vicinanze del cespuglio net qua­
le s'era nascosto il tiratore. 

In ogni caso c'è da chiedersi a che 
scopo una so a persona potesse ten­
tare un attacco a una polveriera a 
mezzo de' lancio di sassolini e come 
sia riuscito a sfuggire alla nutrita 
sparatoria de'Ic sentinelle « a lasciar 
perdere ogni sua traccia. 

Il solo attacco sul quale «i sia riu­
sciti a fare ÌUCC completa è fino a 
qu-ssto momento quel'o di TJrago 
Metta in ptovincia di Brescia. 

Esso si svolse la notte de) 2 mag­
gio: una sentinel-a fu Assalita da 

folto che non vi sono notizie del boa-I uno sconosciuto a colpi di «rma da 
soli di rivoltella sparati dal.'indivi 
due: bosso!! dei quali almeno qual­
cuno avrebbe dovuto essere trovato 

fuoco che foravano !a garitta. In que­
sto caso esistevano veramente le pro­
ve dei."assalto, ma ora e stato accer-

dette in quel modo non possono as­
solutamente rivelarsi inutili. 

Il governo del Fronte della Patria 
ha saputo dure alle donne bulgare 
la coscienza di csscic un elemento 
importante, fondamentale nella ri­
costruzione del paese e nella costru­
zione del socialismo. E Zola Dragoi­
ceva non e la sola ad aver rag­
giunto posti direttivi; noi governo 
bulgaro vi sono due sottoscgrctuiiati 
ietti da donne, sono pure donne 
quattro membri del Consiglio na­
zionale del Fronte della Patria e un 
membro del Comitato Esecutivo del 
Fronte. Almeno nOOO donne sono poi 
delegate nei vari comitali loculi del 
Fronte. 

1 6 . 5 6 1 r i u n i o n i 

Operaie e contadine hanno forni­
to alla ricostruzione un aiuto pre­
zioso. Nel 1947 esse hanno dato un 
milione e 1S mila giornate lavora­
tive gratuite, e dal gennaio 194R al­
l'i» titano, festa internazionale della 
donna. 327.700 giornate lavorative. 

L'Unione femminile bulgara, che 
è l'organizzazione alla quale ade­
riscono 42690X donne hi svolto un 
enorme lavoro educativo tra le 
masse femminili, spesso assai arre­
trate. Dal gennaio di quest'anno al-
l'a marzo essa ha tenuto 16 561 riu­
nioni solo tra i membri dell'associa-
;ione ed innumerevoli altre al di 
fuori delle associate. Se oggi la 
donna bulgara ha preso coscienza 
dei suoi diritti e in gran parte me­
nto d' questa organizzazione. 

Particolarmchtc difficile è stata 
la penctrazone tra le masse femmi­
nili mussulmane; era difficile tro­
vare i ~ quadri - per tale lavoro in 
t'ita niinoranrn rtnica che il fasci­
smo aveva mantenuto oppressa ed 
in condizioni ài inferiorità A'rpl» 
lo'tinit nicsi non è stalo raro vedere 
le donne mussulmane partecipare 

\allc manifestazioni di piazza con le 
|oltre donne bulgare, portando il lo-
j ro velo tradizionale per l'occasione 
un po' rialzato sulla fronte. — 

L o t t a p e r l a l i b e r t à 

Una mussulmana, .4slnc (una 
Ashic qualunque, direbbe un bulga­
ro, che infatti questo è il nome ti­
pico delle donne mussulmane) ha 
avuto una parte enorme ne-Veduca-
zione delle masse femminili della 
minoranza turca. Di essa i turchi 
dicevano addirittura che - .4ffah Tha 

zazione terroristica e che nessuno I mandata - e quando la sentono par- | 
avrebbe pensato ad una sua diretta''ere nei comizi dell'eguaglianza trai 
responsabilità. 'bulgari e turchi le toccano le vestii 

TOMMASO GIGLIO |per accertarsi che si tratti di linai 

donna - effettiva 
rito. Almeno questo e quanto si rac­
conta. 

Cosi, combattendo contro le resi­
due superstizioni e le forme arre-
tratc di vita, mobilitando le masse 
femminili per la partecipazione al 
piano di ricostruzione, la Bulgaria 
cammina verso la realizzazione del 
socialismo. Zola Dragoiceva, questa 
pccata e nello stesso tempo entu­
siasta , nitntstressa „ bulgara, ci dà 
una niustira certa e consolante di 
quanto grande sia l'impegno che il 
popolo bulgaro mette nella sua quo­
tidiana, difficile, coraggiosa lotta 
per il raggiungimento di una vita 
finalmente serena. 

LUCA BASSINO 

e non di uno spi- ! borghesia capitalistica, della . l i a 
falsa maschera democratica, d'ella 
sua immoralità storica. «Iella dop­
piezza con cui il suo costume im­
perialista viene insinuato nelle co­
scienze semplici. 

Esempio scottante 

Ai successori diretti dei capi­
talisti ohe .spietatamente conqui­
starono l'Ovest che danno porti. 
ormai, il biasimare in \m film la 
opera 3\ol'.a dai loro avi? Gli in­
diani sono stati distrutti- si può 
ben dire e far dire alla gente, senza 
paura. „ poveri indiani . ! 

Ma ecco un altro esempio, ben ! del dominio dei loro pr:\ ' v i e 
più attuale e più bruciante, di ideila loro morale falsa p sancii.-
questa ipocrisia che non ò — ed uosa. 
è questo che vogliamo porre in' LPIOI PINI on 
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lywood nò ì prelati vaticini — a 
chiamare questa offensiva del dol­
laro con il suo •\etn nome! r i d e ­
rete. invece migliaia di amt»r;er-NÌ 
messi al bando perchè la denuncia­
no. così come decine di milioni di 
uomini .sono chiamati .. oeini>*i »• 
della civiltà n della relicion". i ei-
che a tale offensiva si oppon^in^. 

C'è peiò que.sta volta nm è f-
ferm/a- non vi saranno più. tn fu­
turo. l̂i eredi spirituali 1 "li rt-
tuali imper'alisti a . deplora-e i 

ji mas.sacii di Grecia o d| um uno- a 
fjuerra imperialista E', qur-ta -t-
tuale. l'ultima fase del r:o»'o ( ej 
jiuerrafrndai e oecrli HIT") •>" t''-»\ 
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of mm ù 
Doppioni e n iente t 

Farse saremo un po' tun/thl. ma. 1 
quando si atft<>iila un problema, è mt- | 
gito trattarlo a fonilo ed rraunrlo tri • 
mudo quanto più < Inaiti e dornnirnlato 
po'fibile. Se. dunque. la <cof«a nulla 
abbiamo trattalo dell'ofr.-tiniir della 
pubblicità, questa polla trattetemo dei 
proframmt. ' 

Dei programmi radiofonici re ne par- < 
la un po' ovunque, anche tufli orsa- i 

tato che esso era stato dovuto a un 
artigliere che aveva fatto parte del 
deposito stesso. 

L'artigliere era «tato recentemente 
trasferito per opera de! sottufficiale 
che comandava la guardia e aveva 
voluto approfittare della psicosi degli 
attentati per compiere la sua vendet­
ta ai danni dell'autore del suo tra-
eferimento e creare fastidi al presi­
dio del quale aveva fatto parte. 

Era sicuro che anche in questo ca­
so si sarebbe parlato di un'organiz-

tra'mitsmne contemporanea di cantoni 
e di « Hoop .. In >. e dopo le 21 ilei 
t I olirli finn » e de t la tomdente ti­
finomi* Bende! ». Ire alti Riama par-
le dilla terala ili oeuerdi. infine, «• 
itjta i»r< upala dalla trj-im.<mtit di un 
ioni erto pi r itni>,mi iail.mli Inni i 
ili un unti erto «infiniti o 

1 rii/ipo tpe**o, qtiiinll. ni questa «riti 
ninna, — tarilo per fare un l'empio, ah 
biamn dello, {ieri he l'inionnemcnle •" 
ripete ferii pre — «la // ratlin-iiinaloie 
e terio >, uà quello < brillante > $i e 
trooalrii' in una certa ora nel dubbio 
della stella fra due prof'ianimi di tuo 
finto, riunire nella rimanente parli 
della serata ha domilo tirate il, boi 
Ione r> ricorrere ad emittenti ilrarnerc 
Il che non t <lalo bello, peri he n/ 
tal modo l'abbonalo alla HAI. lo 
foaeo se le « iiiilesiiamenle > fbafalo 

Sono note le ragioni di « impallina 
Itone* che addinomi i programmi*!! 
della radio, t' tempo, però, che lati 
difficoltà o preterii nengario «uperali e 
che si cerchi in o?iit rimilo di evitare 
la colncidenra di due programmi «i-
mili. che tentano occupati per l'intera 
serata microfoni e altoparlanti l lnt<. 
che non sia anche que'la una delle 
caute dello <car*n entunamio deCli 
ascoltatori per l'annuale sborso di 
2 SVt hre. 

trasmesso due prò-1 
grammi « brillanti* e cioè la rubrica | ^ RJ^J j $tga;fo Jef « Giro > 

I a R \ I li* mutui,Uto tutta la sua 

ni ufficiali della ll..t I.. quali il e Ita- \ 
dioiorriere ». l'S (> /Servino OpinioniI. | 
It lettere Ho'so-blù e « Parla it pro­
grammista*. f m'ora, però, malgrado te 
soventi critiche * segnalazioni, nessuno 
alla direttone dell'ente sembra che *' 
stagnamente posto il problema di coi- ' 
taìt i doppioni. j 

Son staremo a dilungarci sulla teoria 
dei doppioni, hssi si ripetono quasi t 
ogni nomo e gli ascoltatori li conosco-
no ormai benissimo Ci sono delle sere. 
per esempio, che sia le «fa/ioni della 
Rete Rossa, sta quelle dell"Azzurra so­
no occupate da due trasmissioni di > 
programmi diversi si fra loro, ma del- j 
Io stesso tenere. ' 

Ecco gli esempi pratici, che sono 
desunti dai programmi ili questa setti­
mana che sta per finire lunedi scorso 
dalle 20.70 alle 21. la due reti hanno. 
contemporaneamente trasmesso due prò- \ 

cioè la rubrica 
* K accaduta anche questa », da una. 
e Forchestra Ingelmi. dalTalIra inni \ 
tre dalle 21 alle 22.10 circa tempre di 
lunedi la ffo'ta ha me<sn in ntda 
« Piccole Volpi ». tre atti, e r Azzurra 
un Concerto Sinfonico Martedì, anco- • 
ra a prima sera, abbiamo avuto la l 

redazione »porlua r tutti i »H«I ror 
rispondenti per il X W I Cirn :S"lt3ln 
Di centro in centro r in ain rta ram 
p i e n a , i corridori >«fannn tallonati iiai 
radiocronisti, i quali «i metteranno m 

< olii i:>iiiirntti ioti eli a>( ott.itori fer di ­
re le ultimi nnlirii I e lrn-nn--ii.ni - i -
r.inini rfiitliiiili alltncirca u i . n wr-
/nr'n.riio. alli l ' . l l l . alle O.lli. alle 
IS.4II e «Ile JJ.ìO 

\ m l i e IH ( niii|.,i;nia di r u i - U del 
llilioiii" », £inri i girini ed o;m - tr i 

.ille .'.'."«l» mlr.itli rr.-i ^h a-rnltaion d^lle 
< !lM-t.i|i|i.i l i ir.i-mi-siom a» ranno 
Innjo dumi mi ,i, M Mirili e -ahaio «nlla 
l!ii".i r Inni di, tu.irli ili. nirrinlrdi e 
.murili sud \ / / u r r a 

Nuovo trasmettitore a Montecarlo 
Ila a l lun i p o n i , e «nlrain in fim-

/ l i . IH- i l IMI.IMI t r . l s l l l l l l l t i . i l d i R i d o 
Monte f a r l o sitili luiir-lir//a .1 i.nda 
torta di in 4'i "t (Ki/s f>nV>. l a sta-
/ione, clic Ira-melle dallr h.Mi allr s. 
dalle II «Ile I» r dalle is «Ile 22 1% 
r f.irilnu nte udibile dapli a*i oliatori 
il.ili,ini, tranne i tu nelle • nil--iniii tur. 
ridiane, a causa di tir |uirtn olari i oli-
di/mni di pr»|> u, i / ioi ie di Ut unite i or. 
le sulla Imnd,. dei 4'» nutrì rer-o niv/-
/!>• urlio l'ir o» tiare a tale iiu-nnir. 
minte, la II \ | (" r tenuta nella den-r-
m-na/ione di mettere ipiant» prima in 
fuu/mnr un altro ir,i-inriiit«.r* «u una 
luli.-lii//.i d'ondi pili mil ita 

Ribasso Ai prodazione in Inghilterra 
Il « , \ r» ( lifi.imlc m ' ha pulddirato 

un» interessante -latiTira sulla ilirni-
niii/inm delle tendile di apparerei) ra-
dio e da te l f t i sone in Incltilterra. m 
seduto all'aumento dell 'ni|io«ta d"ar«iui-
*to l a tendila e «re-a infatti da nn* 
mrdia settimanale dr Ih 000 a 7 OOO ar>-
parrc-ln Oltre 11 Ooo olerai dell indu­
stria fad.ofriniea sono stati pertanto 1.-
crn/tal . . 

Karam. capo di tre pittoreschi mi-
latti situati in una fola dei mari 
del Sud. vive come se un pericolo 
imminente lo minacciasse. I n vec­
chio. taciturno portaspada lo ac-
cnmpatna dovunque anche a borili 
della toletta dei bianchi, contrab­
bandieri di armi, ancorata nel tolfn 

I,» notte «rendeva MI noi. sulla 

GRANDE RACCONTO 
AVVENTUROSO K A R A I N di CONRAD 

Piuma a velocità folle da'l'autostra-
d» di Bfrjamo e si era arrestala nei 
pressi delta polveriera. Citiamo da 
un cforna'e: « Fulmineamente ne di­
scendevano due sconosciuti con I mi­
tra spianati Questi avanzavano a 
passi rapidi sparando aTimoazzata. 
La sentinella. Fortunato Sardel'a di 
Guerrino ventiduenne de. 3 Reggi­
mento Bersaglieri, rimaneva ferita ai- ' r n r metteva alla 
"avambraccio destro. ' 

biro un attacco verso I'una dela noi- i goletta immobile. Milla lerra addor 

fcoar^d^r7ÌCrn^^1^°l ,fr^nf ' P a r " mentala e «ni mare in-onne che lo-tco.ari. i*ia macchina misteriosa era , , . , . •• . 
nava contro le «ropliere. fuori del­
la baia. I rematori di Karain, uomi­
ni fidati, dormivano nella canoa ai 
piedi della «cala di bordo. II vec­
chio confidente. Mnonlato di guar­
dia. dormicchiava rannicchiato sui i 
calcagni, le «p.ille contro la porta I 

che avevo conosciuto qualcuno di 1 La prima co«a che «rntimmo fn'rico. Karain non apparve. Il giorno 
quegli nomini: pareva pensare che che il mi*lcrìo«o poria-«pada era i dopo eravamo occupati a scaricare 
io pole-'i capirlo e, con fine confi- morto pochi giorni avanti. Non'e sentimmo che il Kajà non «lava 
drn/a. pre-umeva che io. almeno. ' demmo molla importanza alla noti-1 bene. L'aite-o invilo d'andarlo a vi-
poler-i apprezzare di quanto egli zia. Era cerio diffìcile immaginare^-ilare a terra non giun-r, M.iml.im 
fo*-e maggiore. Ma preferiva parla-, Karain senza il MIO inseparabile ac-,mo me«aggi amichevoli, ma. Icmen-
re del «no pae*e nativo, nn piccolo compagnatore: ma egli era vecchio, do d'importunare qualche Consiglio 
"Malo Rnji- ncH'i-ola di Celebes. Io; non ci aveva parlato una sola volta, secreto, restammo a bordo. \I terzo 
l'avevo visitato qnalrhe tempo pri- non avevamo qua*i mai odilo il giorno di bnon'ora. avevamo «cari­
mi ed egli chiedeva an-ioramente -nono della sua voce; ed eravamo calo mila la polvere e i moschetti 
notizie. ' giunti a considerarlo qua*i una co- e anche nn cannone di ottone da 

_. .Karain «edeva romno-ln «al seggio 
Nonostante grondasse santrue li ! • J- »_ J -i i _ 'revano 

hersacliere imbracciava a suTI-oIta ,
J

o n ^ • , , hn!à°' T ° ' j W * °"' va: <N 
i! mitra e sparava l'intero caricatore deggiare della lampada, rnn n n '„„ . ,„ j^ 

gro«*o sigaro fra le dita srnre. e nn 
bicchiere di limonata davanti. Si 

contro l due as«re«sorI; 'a pronta 
reazione della seminerà obbligava 1 
due ad arrestarsi e quindi a riti­
rarsi ». 

In seguito I domali non hanno pio 
pubblicato nuha su questo assa'to. 
Furono perlustrate le camparne In­
torno. compiute Indagini accurate, ri­
creati i bossoli sparati dagli assali­
tori ma 11 risultato fu negativo. 

Ma alcune verità si poterono asso­
dare Ugualmente. 

«caia interna: e , . , , . . . . . . . • •• • ••• • • - - » 
I laminilo nella ronver-azione «i fa-,-a inanimala, qua«i mia parte degli -ci libbre col sno carriaggio: dono 
revano nomi di uomini, egli dice- ornamenti ufficiali del nostro ami- al no«tro amico per eni ci eravamo 

notavamo uno contro l'altro ro. come quella spada che egli ave- tulli in-ieme qnolali. Il pomeriseio 
iquando eravamo ragazzi. Andavamo! va porlalo o l'ombrello ro*«o a fu soffocante. Lembi frastagliati di 

'," I in>ìeme alla raccia al daino. Sapeva 

ognuno, in «ilen/io profondo di*ce-
«ero l'nno dopo l'altro nella loro 
barra e, «eduli vicini. ve«titi di co 
lori vivaci, le teste chine, fnrono 

| marinai malci dalla «odia della 
'-cala interna: egli he.tr ninnata mi-
iiaccio-o. nel picchiettio d'un crn»«o 

|arqiia//nnr e r'rra in coperta una 
icrande abitazione. Le sentinelle, 
[tl-rite di 'cimo alla vi-ta d'una fi. 

, . *"?"*? . U , , J ".*•>••* »"•". aliata s„||a ringhiera;. 
«apanca. gli occhi chitiM. immobile j , i a l A | | a f ( | o r j ^ j , , n<pM| . p r r r o < . 
fino alla cintola. -ni! 

depredato; al j , , i r r , , , „ . , „ „ j i n p a l l r i I f t , t J I | j , come un cadavere 
'no capo. Jackson pizzirava la chi-1 \ n „ , , i „ i i „„ i 

' * I -inora Jackk-oli. con gocce «plen-
pinti dai remi ver«o la «piaggia: i «arra e mugolava con «o-piri un tri ;,!rnlj d'acqua «ni capelli e -lilla 

rirami d'oro delle loro giubbe ab- sle canto -funebre d'amore di-peraio , , a r l , , , o r n - , i n ( 1 ,> l r o f o n a r i a a r r J 0 . 
bagliavano, mentre «e ne andava- e doccili -imili a «Ielle. Poi. -en- i,;il((, c ii f ,„., r h p f.-.e-nrìr, il più 

timmo voci panro-e tul ponle tiri-'giovane di noi. a'.iimrva una «tipe-
i->e «en/a mno-

no scivolando «all'acqua ii-ria, e 
non nno di loro guardò una «ola dare nella pioggia. pa--i frettolosi n'orila indolente, d 
volta indietro. Prima del tramonto|dj «opra e. improvvi-amenle. Karain, ver-i: «* Dategli nn «-arong» a*riiit 
le nuvole ringhiose salirono d'impe­
to la catena delle rolline e precipi­
tarono per le pendici interne. Opri 

H*are il laccio 
divertiva allo spumeggiare della bi-|q„.,nlo me y 

bila, ma dopo uno o due torsi la 
la«eiava calmare e con un ge*to 
rorte«e chiedeva un'altra bottiglia 
Decimò la nostra piccola riserva e 
non gliela davamo a malincuore. 
perchè quando cominciava, parlava 

e la lancia bene ' 
I 

Canio e nessuno si era avvicinato a'!a 
polveriera a passi rapidi e sparando 
«.l'impazzata. 

Era accaduto Invece che I* senti­
nella «ra stata messa In sospetto da 
strani rumori dei quali non è stata 
accertata con sicurezza la provenienza. 

Egli dice che si trattava di un ru­
more di sassolini gettati contro 1 
tetti delle garitte. 

In ogni modo cercò di accertarsene 
e al allontano dalla propria garitta 
per scovare 11 lanciatore di sassolini: 
durante questa sua ricerca fu preso 
da un colpo di rivoltella che lo col-
X4 all'avambraccio. 8parò alcuni col­
pi di mitra e In quello stasso momen­
to fu ragviuatfl) «al Ulti eonrpagnt 

Xessun» macchina aveva percorso • r» . . „_ . . . . . 
a fol.e ve'ocità l'autostrada di Ber- h e n c ' n°*< ;« «^"e » , a ,° "." * r a n 

de damerino Bugi*, ai «noi tempi, 
che anche allora (e quando lo co­
noscemmo non era pia giovane) il 
sno splendore era immacolato e «I 
tingeva i capelli di castagno chiaro 
La dignità tranquilla del suo por­
tamento trasformava la cameretta 
poco illuminata della goletta in ana 
sala d'udienza. Parlava di politica 
inter-insnlare con scaltrezza ironica 
e malinconica. Aveva viaggiato «ini 
to, •offerto non ' poco, intrigato, 
combattuto. 

Gli piacerà parlar* eoa • * • par-

2 f i punTfTra 
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apparve sulla «oglia della cabina. | to — dategli il mio: è attaccato nel 
Il «no petto nudo e il sno volto ' baino ». Karain po«ó il <rri<<> 

lucevano nrlla notte; il ano «sa-,aiiMa tavola, con l'el-a ver«o il ren-
eo«a di'parve; neri vapori turbino-ilrong » inzuppato gli «i attaccava al-! irò. e mormorò poche parole con 
riempirono la baia e, in mezzo, la^le gambe: aveva il «no « cri" > nel'vore soffocala. 

fodero nella mano «ini.tra: e ciorclir} — Che cosi? — domandò Hollii 
di capelli bagnati, fuggite di -olio]die non aveva capilo. 

— Chiede scusa d"e*-er venuto 
Lo vi«itammo per due anni a in­

tervalli brevi. Ci cominciò a piace­
re. cominciammo a fidarci di lui. 
qna«i ad ammirarlo. I , 

Ma. alla fine il gioco stava dive­
nendo troppo pericoloso: e «e noi. frange aperto dnrante un giro affi-{nuvole nere fa ce va n capolino sulle 
che l'avevamo a*«ai «pes«o tentato Sciale. Il dopo pranzo Karain non ci 
pensavamo poro al pericolo, fu de venne a visitare come il solito. Pri-
ri«o per noi da gente rispettabili- ma del trasmonto venne per noi nn 
sima, sednla in salvo in scrittoi di, me««aggio di saluto e un dono di 
mercanti, che i rischi erano troppo i frutta e ortaggi. Il nostro amiro ci 
grandi e che si poteva fare soltanto pagava da banchiere ma ci trattava 
un aliro viaggio. Dopo aver dato, j da principe. Rimanemmo alzali per 
rome al solito, molli cenni ingan- Ini fino a mezzanotte. Sotto i] pa-
nevoli circa la nostra destinazione 
«rivolammo via ' iìlenzio«amente e. 
dopo nn pas*aggio rapidissimo, en 
trimtnn nella baia. Era il primo 
mattino e anche prima che l'ancora 
scendesse a fondo la goletta fn cir­
condata «li barche. 

diglione dì poppa, il barbuto Jack 
*on faceva tintinnare una vecchia 
chitacra e cantava, con accento ese 
crabile, canzoni d'amore spagnole; 
mentre il giovane Hollii e io, di­
stesi sol ponte, giocavamo a trac* 
chi alla luca di «ava lantcru da ea. 

colline e invisibili temporali tonan 
ti circolavano fuori, ruggendo come 
be«lie selvagge. Preparammo la go­
letta per il viaggio, intendendo par-
lire la manina seguente alla pri­
ma luce del sole. 

Sul tardi, tre rapi di Karain, ve. 
• tili delle loro migliori vesti, e ar» 
mali fino ai denti, vennero in ca­
noa portando' una rassetta di dol­
lari. Erano bui e languidi e ri dis­
sero che per cinque giorni non ave­
vano veduto il loro Baia. Nettano 
lo aveva vitto! Pagarono • tatti i 

i conti « dopo aver tiretto le mani a 

goìetla dondolava in qua e in là 
nei rifoli vaganti. Un solo tcoppio 
di tuono rituonò nella cavità con 
ana violenza che parve capare di 
far scoppiare in pezzetti l'anello 
delle altare e nn diluvio tepido di­
scese. II vento morì. Andavamo nel 
la cabina chin*a; le nostre facce 
colavano sudore; la baia fuori «ibi 
lava come te bollisse; l'acqua ca­
deva in a«te perpendicolari, pesanti 
come piombo: crepitava tnl ponte. 
scorreva sull'alberatura, gorgoglia 
va, tinghiowava, tchizzava, mnrmo 
rava nella notte riera. La nostra 
lampada arderà basta, Hollii, nudo 

con nn arma 
tordiiamenle. 

mano — di*-i 

al suo fazzoletto ro-*o. erano ap 
piccirate «tigli occhi e gin sulle 
guance. Entrò con pa->o rapidissimo 
guardando di «opra alla «palla come' _ f;|lr uomo cerimonioso! 
un nomo inseguito. Rolli» ti voItò|rhe perdoniamo a un 

io, 

rapidamente dalla sua parte e apri 
gli orchi Jark*on picchiò la sua 
grande mano «nlle corde e la vi-
(trazione tintinnante «i «pen»e im 
provvidamente. In m alzai. 

— Non abbiamo sentito il saluto 
della tua barra! — esclamai. 

— Barra! E' venato a nnoto — 
mugolò Ilollis dalla ras«apanra. — 
Gnardaln! 

Egli respirava pesantemente gli 
occhi selvaggi, mentre lo guardava­
mo in silenzio L'acqua grondava da 
lui, faceva nna pozza srnra e scor­
reva qua e là sul pavimento della 
cabina. Potemmo sentire Jackson 
che era uscito per mandare via ì 

Digli 
amico... in 

una notte come qne«ta! — mugolò 
Ifollis — Che diavolo è sucee*«o? 

Karain fere «rivolare j | « «arong > 
a-rinllo sulla ie«la. Ia«ciò cadere 
quello bagnalo ai suoi piedi e ne 
u«cì. Io indicai il seggiolone, il tuo 
«eggiolone. Egli sedette rigido ed 
e«clamò: «Ah!a. con voce forte; 
un brivido breve sro««e la sua larga 
ossatura. 

Guardò da sulla spalla a di*JBÌo 
«i vol«e come per parlarci, ma fis-
«ò solo uno sguardo curioso e riero 
e di nuovo guardò indietro, 'arksnn 
gridò fuori: « Runnu guardia, là, 
«ul ponte! ». 

(confinila) 
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TUTTI I L A V O R A T O R I SOLIDALI C O N ì B R A C C I A N T I I N L O T T A 

Lo sciopero si estende a Modena e Pavia 
mentre la Conlilla di Milano accetta ili trattare 

Un "gauleiter,, inviato da Sceìha nel modenpse per organizzare la provoca­
zione poliziesca - Cieco egoismo degli agrari che tentano il "colpo,, politico 

SALUTO ALLA LIBERTA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MANTOVA. 14 — Con ondo le blia-

de della Valle Padana ho impalato 
quanto dlvciio sia 11 volio della tci-
ra Ho sentito ft-icamentc n tonii IL 
ti» le legioni alle cangianti di-» »*: 
di ciano, agli immensi oiti di liai-
hablclolc ho visto succedei1-! i li­
neali spiegamenti di fi mieti e le 
ti nM>.ii enti tettoie di vigili; Ma lci -
mando la macchina nei paesi vlie 
danno (in Ilovluo e Modena, eli­
semelo I iiicinlte-,t| (innati «.Gli a c ­
coltoti». ascoltando 1 dtseoisi i"'i 
cafTo del «'Cenilo» ioouendo 1 etuo-
lidiani di * Infoiinazione» non ho vi­
i-io imitai al r.ittt{!fl.imcnto di ehi pos­
siede ciuciti- dissimili tene e ha di 
fi onte ciucile cllveisc \ tv'cncllca/ioiil 
Ovunque -I «urla, o s| balbetta, e il 
ip'tiuiJ un motivo unico delinque -iti 
-miei questi biacciantl e quanti li con­
ducono alla lotta 

/ problemi dei braccianti 
Eppuie a HOVIRII. a Mantova, a Mo­

dena hi accintiti e salai lati sono stati 
costi etti all'abitazione pei dispaiale 
iasioni, e •>« a Rovino chiedono so­
lamente l'impecilo eli lispettare -n 
futtiio quanto e sia nel fatti a Mo­
dena invece 11 pioblema e in quesll 
giorni quello delle tei re demandili 
t-d a Mantova SÌ ti atta s0pi;r!utto di 
p*requaie le taillìe salai la.1, c- ' ic-
mameute diveise nelle vaile zone del­
la piovlnela. e di i innovate nel pat­
to mimo l'imponibile di mano il •>• 
pera co-I co.ne t*ia fi-iato in e.iullo 
-caduto da tempo 

Re a novi^o sono .sce-1 tutti |n 
sclopeio pei le loio i ivendica/ioni. 
a Modena non avevano per nlinie 
«-doppiato pei condirne la loto lotta 
e'I a Mantova s>clopeiano attualmente 
folo nlcune cateKOile di lavoiatoii 
ri"l campi e non quelli de'le s'.-il-
le. 1 dipendenti delle ci aneli aziende 
e non quelli del coltivatoli diretti 

Ovunque sii oieani7/atoi| sindaca­
li sono dctmitl eliminali, meiialoii 
po'llici .sabotatori e molte vo'te '.e 
volpatila e fili insulti .si tenta oa 
parte padronale, di tia-fe.Ii li pul­
sino in sede di trattative 

Un -lmlle n-Miiao atteggiamento ni 
una cosi aspra icslateii/a -sli&ìi *-lo-
Caiis » piop.ifrandiitlel tanto ca.l a 
e r t i p.utltl dinante la campagna e-
Intoralc non può non ìispondort rd 
un incili l//o piccl-o e. piobabMme.i 
te, ad un qualche impegno in a.ta 

sedo 11 volto poltk-o di queste osll-
n.ito attacco p.tdiuiiale ha un appet­
to più evidente a Modena, dove da 
più di due uit-t - | v stabilita lina 
.sti.tnn situ unno, una .spcci e di sta­
to di ciuci ,!tn<M peipi-tuo top la |. l i -
icn/.i sul luo-in cu un ispettu.o ci 
poll/l.i invialo dal Mbii-teio. e .e 
cui fiui/lonl .1 simbi.i t-ll.mo nel m'./-
/<> tia cimilo di ur. i.is e ciuci* di 
un federale eli antL.i meinoi la . t fili 
Infatti pi i !;i -U.l pili .ill.'l qu.ll Ih";. 
ila scavalcalo Pioti Un e Qui-loti 

l.a tesi i.iomc-i ntiitd d.i queito sl-
cn"ie 'iictio LUI -tanno natili•ilincute 
deteimir.iti p.u'iii e elle esl-lfiicio 
un BOiiuid id una leuue e diven­
tata -linei lina e pinv oeatrii l.i la Min­
zioni <lc i -indacate»' 

DI modo eh" eiuando dopo mesi 
e me i di v,in< tichii—te 1 bini clan-
li hanno elcvl-o di falciale l ibera­
mente 1! fieno eli quella larga striscia 
dell aitine del l'o the 'o Stato ha 
dato in enne-i-ioiie ad alcuni no-«.|-
dintl. (|iiei'o Npi-ttoie di poli/i.i lia 
latto ane-t.iie c.ipileua e biacciantl 

in tutto no-.e — e si e rifiutato 
rli a-eoltaic ia«lei»l o pennetteie 
tiuttntiv e. e- min • ci i e tuona, e fa 
-iota/vaie, autohlinde 

Ma -i.< a Ma.uova -1.1 a Mo.lena 
-la a Koviqo. i eoiiti citali aur.u: non 
minano pmdic mal come oc«i 1 la­
voratoli dei campi si iono tiovati 
compatti e i o.i loio i piccoli pio-
piietari o inr/v.irìt I, a difendei e i lo­
io dumi 

Dubbi fra gli agrari 
A .Mantova lo sclopeio continua 

compatto, e minaccia di aECiavaisi di 
ti onte all'imi ansitien/a a--oima dei 
padiom. molti chi quali KÌ.I dimo­
strano un palese dubbio sull'oppoi tu-
nita delle te-i politiche -ostentile da 
pai te ele'la C'onfedeia/ione deeji a-
i l t a r i 

A Rovino si -euiialnno continuamen­
te nuove inclinatine nel fi onte pa­
lli Onale 

A Modena per prote-ta contio gii 
nibitiaii anestl del Involatori si cf-
feltueia una -so-pensione generale del 
'avoio 

Numero,) tentativi provocatoli so­
no stati fatti fallile dal «en-o eli re-
spnmahilii.) dei lavoiatoil durante la 
gioì nata di oggi 

I conti dfgh agrnii non tornano 
non si può vincete conti o chi si 
batte pei viveie. anche se si mcl'o-
no eli mezzo nuovi « gauleMei ». 

E già giungono le notizie delle pri­
me vittoiie 

L'Associa/.Ione Agilcoltoii di M'ia-
no e provincia ha acconsentito ad 
Iniziate mai tedi pios-imn le tiattati-
Ve pei il ilnnoco del patto colonico 
integiativo piovinciale. 

Il tei mine di otto giorni fl--nto 
dal'a Confedei tei in e la fonila po­
tente di agitazione adottata dai con­
tadini in que-ti gioì ni hanno co­
sti etto 1 datoli di lavoio ad accet­
tiate la di-cusslone 

Le ilchk'ite delia confedei ten-a so­
no le seguenti la i Ivaltttazione dei 
-alati, la diminuzione del divallo fi a i 

"il tl,o,:.iS,l-deiaIe. iduXne 0 da" 16°a "?5 | , « « ' . ' » : . . - « . - - » - . S ^ P f ? . ì n 

gli ufllcl di col ocamento e la fis­
sazione di limiti alle disdette. 

E intanto lo -ctopeio si aliaiga e 
la pics.sione aumenta. 

Mentre Modena si appi està a ri­
spondere al « gaulciter ». la Confe-
detterra di Pavia ha dilaniato l'ordi­
ne di sciopero per tutti 1 biacelanti 
e salariati della provincia a pa.tiie 
dalla mezzanotte di domani per pio-
testaie contro l'arbitrai lo arresto di 
7 contadini avvenuto In Mezzana 
Icabatlotie pei l'occupazione delle 
tene demaniali 

Lo sclopeio Lontlnuprà sin quando 
gli ai instati non saranno libeiati 

Domenica 25 maggio, se ciò non 

Shl'MU LO\IMEt\ 11 ntLL i Sl 4 1J/M POI. 4(X 4 

Donini è stato richiamato 
perchè "non piaceva,, agli SU 

I. AiiilbiscMlnm li;i SIMIHHV .'njito iipH'iiilprpssp ilpll'llalid 

del numero delle mucche in conse­
gna ad ogni mungitore, miglloramen-
i «alai iati al fattoli: l'istituzione de-I 

| Imponente s-chleiamento, anche 1 la-
votatoii dell'Indu-tua eleUa provincia 

ALDO TORTORELLA 

I 32 patrioti greci, e h ' il fasciiila Pernii ha espulso d.iirArceiilina, 
fotografati alla stazione di .Milano. Kssi avu-hbeto dovuto essere c-on-
segnati al governo monarchico fascista, ma l'intervento del Pronte 
ha impedito che questo crimine .si compisse 1 patrioti greci piose-

gu'uanno per Belgrado 

L'Unione Sovietica esprime ad Atene 
l'orrore dei popoli per i massacri di patrioti 

fc* Il p o p o l o soviotìcM» -<lit*e la n o t a al g o v e r n o moiiareliicM» - at -
toiitlc e l io q u e s t e e s e c u z i o n i a b b i a n o ini iuei l iaitainente i e r m i i i e ^ 

MOSCA. 14. — Secondo quanto 
rifeilsce l'agenzia ufficiale di infoi-
inazioni sovietica - Tass «. il govei-
no de.i'U.R S S. ha protestato ieri 
plesso li governo di Atene per le ese­
cuzioni in massa che hanno avuto 
tecentemente luogo in Grecia. L'in­
caricato d'aftaii sovietico. Chernishev. 
lia ìimci-so ni tnini-tio ellenico degli 
aflaii esteri Tsaldaiis la seguente 
nota 

alcuna giustificazione agli occhi de! 
mondo civile. Il popolo .sovietico at­
tende che queste esecuzioni abbiano 
immediatamente tei mine. Esse feri­
scono piofoi damente 'a co.-cieiiza del 
popolo sovietico. Ta'i sentimenti so­
no pienamente condivisi da! governo 
del''Unione Sovietica-. 

Questa notte intanto Radio Mosca 
in una sua tiasniissiom'. ha e'evato 
una vibiaia ptote-sta contio le e.iccu-

• II governo dell'Unione delle He- zioni eli comunisti oidinate da 
pubbliche Socialiste Sovietiche titie-
ne necessaiio attirate l'attenzione del 
governo greco sulla Indignazione su­
scitata nei popolo sovietico da"a no­
tizia de le esecuzioni di inasta che 
sono state recentemente effettuate in 
Grecia. Queste esecuzioni di pati ioti 
gieci eh? già combatterono contro g i 
invasoti tedeschi non possono aveie 

COSA NE PENSANO 1 "RIFORMATORI.. DEMOCRISTIANI? 

Urgenti richieste della Confederterra 
per i mezzadri impropri e i coltivatori diretti 

lllcrilo iiifrrti'iiio ilei frelelio ili Pisa » lavori" ilei |iailroni nella vertenza mezzadrili' 

La Confedci terra nazionale ha 
Iniziato un'energica azione in fa­
vore dt vaste cateEorie contadine. 
come 1 mezzadri impropri, 1 colti­
vatori diretti e i intavoli. 

Innanzitutto la Confetfcrterra m-
tcnae rivendicare presso la Confida 
l'inizio di immediate trattat ive ten­
denti ad estendere a tutte le pro-
vinte d'Italia^, dove vige la mezza­
dria impropria l'accordo realizzato 
per questo genere di conduzione 
agricola in Puglia e Lucania . 

La Confederterra ha anche par­
tecipato ad una riunione indetta a 
Napoli il 10 e 11 scorso dal Mini­
stero delle Finanze, allo scopo di 
••nmordarc tra tutte le organizza­
zioni interessate le modalità pra­
tichi* di applicazone delle imposte 
straordinarie di guerra e di contm-
cenza nei confronti delle affittan­
ze agrarie e della propircta colti­
vatrice. 

L'at teggiamento settario della 
Confida e i contrasti creati dai rap­
presentanti dell ' Amministrazione 
hanno fatto fallire le t rat tat ive 
Stesse. > 

I.a Confederterra. conscia dei pe­
ricoli e del grave danno che il 
mancato accordo costituisce, par t i -
cnlarmentc per i coltivatori diretti 

Accontentati i repubblicani e i 
liberali resta, per De Gaspeit. il 
pioblema di accontentare 1 saragat-
tiam. C e puma di tutto la difficol­
ta di allontanare Tremelloni dal 
Ministero dell 'Industria E' un pas­
so doloroso, questo, per De Gaspori. 
ma deve essere fatto: l'Ambascia­
tore americano Dunn. parlando a 
Milano, ha polemizzato aspramente 
con la concezione che Tremelloni 
ha del «piano » Marshall e ne ha 
chiesto, indirettamente, la sostitu­
zione » 

I s.tragattiani. al con ente della 
decisione del Pie-iclente del Con­
siglio". manovrano per rimetterci il 
meno punibile, nel can.bio. e. co­
me programma massimo, per di­
fendere il loro collesa minacciato. 

I pi-elh richiedono il Commercio 
Fstero. l'Industria e 1 Lavori Pub­
blici. evidentemente nella speranza 
di ottenere il Commercio Estero — 
che De Capperi, dopo averlo accu­
ratamente spogliato di parte dei 
suoi poteri, è disposto a lasciare 
loro — e i Lavori Pubblici, olii e 
a un altro Ministero minore. Mai 
De Ga.-pen ha già lasciato chiara­
mente intendete, con una nota in­
formativa pubblicata ieri da un 
giornale fiancheggiatore, di non es 

le prime consultazioni di De Ga-
speii. consultazioni che saranno 
riprese lunedi. Oggi la direzione 
della D.C. essminerà questi primi 
risultati e emetterà il suo verdetto. 

La direzione del PSLI ha ìeii. 
intanto, esaminato la situazione 
rislTermando la posizione presa da 
Longhena^ e Montemartini. 

Sono state accettate le dimissioni 
di Vassalli dalla direzione de 
- l'Umanità » di Roma. La gerenza 
è stata trasmessa temporaneamente 
a Faravclli. 

Il Congresso della Musica 
inaugurato a Firenze 

FIRENZE. 14. — Si è stamane inau­
gurato il Congresso nazionale di Mu­
sica. Inquadrato nelle manifestazioni 
de.l'XI Maggio Musicai Fioicntino. 

verno di Atene. « I! popolo sovietico 
— Ila detto Radio Mosca — ha ap­
preso con piofondo sdegno la notizia 
de'le brutali rappiesngìie 01 dlnate dal 
governo di Atene contio I patrioti el­
lenici. Mai — dai tempi di Hit cr — 
il mondo aveva conosciuto simili san­
guinose baibarie conno combattenti 
dcl'a democia/Ia e della libertà. Ta!i 
reprecsioni — che non hanno pre­
cedenti che !e eguaglino in bai barin 
— contro chi non risparmia sacrifici 
per salvare il proprio parse dal "op­
pressione fascista, sono state appie-
se dal pooo'o lavoratore sovietico con 
fiero Uoiore e Io hanno profonda­
mente scosso. I! popolo lavoratore 
dell'U.R.SS. chiede 'a immediata 
cessazione di ogni forma di rappre-
sag'ia contro g'i antifascisti greci. 
Esso fa appello alia Federazione mon­
diale de le Trade Union*, perche vo-
g'ia intervenire In tal senso •>. 

I giornali di Mosca pubblicano una 
dichiarazione de! Consiglio centra e 
dei Sindacati Sovietici p?t l'annulla­
mento delle sentenze di morte pio-
nunciate nei confronti di 1 ó00 pa­
trioti greci per la scarcerazione di 
tutti i combattenti in Giecia per a 
libeità e /indipendenza attua'niente 
nelle prigioni e nei campi di con-
centiamento. 

Taft accusa 
la po l i t i ca di Marshal l 

WASHINGTON. 14. — Il senatoic 
Taft ha dichiarato che colloqui ti a 
Stati Uniti e l'Uii'one Sovietica po-
tiebbero essere « un'utile arma pei 
il raggiung mento della pace ». Egli 
ha quindi criticato la politica esteia 
statunitense per il suo carattere « sr. 
reparabi.e e distruttivo ». accusando 
il Dipartimento di S'alo d; • noti avet 
certamente fatto piogredire la causa 
della pace in quanto mancante d. 
ogni principio consistente che possa 
guidare le sue azioni 

Lo scambio di note tra Mosca e Wa­
shington ha messo ispidamente m 

moto la macchina diplomatica fran­
cese ed inglese che vuole ad opm 
costo «palaie jl colpo» di un even­
tuale accoido tia l'Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti. 

Menti e si palla di un viaggio d! 
Bcvin a Wash ngton (ina Bevili som-
bia nluttante in consideiazione delle 
assai poco entusiastiche accog'ienze 
i cev'iite dagli ebiei anici team in oc­
casione della sua visita piccedente e 
delle cti'ii'he mosse negli stessi am­
bienti Iabuiiati alla sua dipendenza 
dalle diiettiv'e del Dipait mento d. 
Stato) Bonnet. l'ambasciatoie fian-
cese plesso la Casa Bianca, ha effet­
tuato II:Ì passo plesso il Sottosegte-
tario di Stato l.ovett pei otteneie 
-magtiioii infoi inazioni sull'attuale 
-tato dei lappoiti tia U R S S e Stati 
Uniti. 

Intanto Bevm ha nviato una nota 
a' Quai d'Oisay -t pei soitolmr.ile la 
nece-sita di continuale una comune 
;>ianifìi'azione tia le potenze occ.dcn 
tali -. E' evidente che il Foieign Of­
fice si pi eoccupa di non ficaie solu­
zioni di continuità nella inesca m 
moto del blocco occidentale 

in mento dovi ebbe siU'igeic da 
(.ondi a 

A "Ai5emb ea i de esoti erano .-u 
ouiito di votale anime parti de. pia­
no destinato a piotcsscio l.i citta di 
G-iusa.emine ma -a maggior Palle dì 
essi ha n.ostiato di non interea-ai.-i 
più a.la votazione a'iorchè e giunta 
la notizia de pa-.-o ainencano. 

Ne'ì'au a dci!'As>emb'en e .-t. to 
chiesto il parere del piinclpe FCISH'. 
delt'Atabia Saudiana ina «g.i ha la­
sciato inuudeie di no-i vo er com­
mentale la notizia. 

I lavori noiniiiii de 'A-scmb e»a so­
no stati quasi so-pesi ixiichc ninno­
lasi de egatl hanno espi esso dappri­
ma la loro incicdulita tri hanno su­
bito vo uto averne confetma dcl'a 
notizia 

Gli ai ahi sono appaisi depre^-i od 
a' a fine hanno evit.tto di eonvnen-
<arc la decisione di Wa-iiinpton 

V \ R S \ V I \ . 14 — In mento ai n - | 
chiamo n Ital'a dell amba-ciatoie ita­
liano a Voi savia, il quotidiano • Zv-
cie Wais/rtWv . »cnvc 

• Il govoino '.taluno ha ìichiamato 
da Vais.iva ì. pio' Ambioglo Do-i 
•un1. A uba-clatoie del a Repubblica 
Itali, na. | 

Qucsi.i not'z'a >ii piovocato nel no | 
stro paese non soltanto un piofondo 
i mei e-ci'iiento, ma rnche una viva 
soipie^a , 

R'nciescimento poiché rAiubascia. 
toio Ilii'iin. eia un amico piovati) del­
la Polonia e aveva dato iiuniciotp e 
conciete* test inoni.tiize delia sua sm­
oda amie.z a Soipiesa. poiché 1'\m 
ba-catnte Oon ni lavoiando etlicace-
mente pei >itiingeie solid' legam. ti.i 
la Polon a e I Iia'ia. IH IC-O a no 
silo giudizio, del glandi sciviz ala 
sua patna 

t' stato -no mento sopì attinto se, 
si è iemalizzato il tiattato commetc.a* ' mi'latt 
ìe italo-pn'aico e -e l'Italia potia n - | 
ceveie il caibone polacco a un piezzo 
iift'iioie a quello del cai bone ame­
ne ano 

E anelli gta/ie alla posizione del-
'• Mubasclatoie Domili so il mn.- t io 
Mod/elevv'sk ha potuto fai e .a nota 
dichiai azione coiicemente le e \ co.o. 
•re italiane 

Noi non abbiamo l'.ntenzione d 
fiuimeiaie qui tutti 1 ment' dell' \m 
bagolatole Donim. che con la sua nei-
sonalita e la sua attività eia nusc.to 
a fai ci d'ineiiticaie che ;l fa-c.smo 
aveva avuto la tua nascita in Itala 
Kd oci'O che maljiado i suo MHOII 
testabili menti. 'Amba-ciatoi e Do­
limi e i H'h'-imato da Vai-av a 

Malgiado i -noi meliti ' O non p'ui 
to-to a causa del suol mei MI' 

E' coito che 1 attività dei) Amna-
-ciatoio Domnl in'ria nenie conU'i 
me ad i inteio-i oell Itniia e ale 
-ne Minzioni eli tappic-ontante dipo 
malico dola ^ua natila in Po.e.ma 
non poteva che dl-piaccie al c 'unì ' 
du loculi hi itannici ed amoi 'cani La 
dichi.ii azione cno la Poloni) avi ebbe 
sostenuto il oto^'otto di atbnaie a la 
lt.i'la il mancino sulle e\ colini. 
Maliane in Ali Ica aveva giavomente 
li i Unto gli nmik'itii militati bt'ian 
ilici, mediamente impegnati a co 
-ìiuiie dello ba<?i militali In Libia •' 
in Cncnaica. in un teintotlo CÌK 
non appai tiene loio 

E se il cai bone polacco e lndub 
blamente meno caio del cai bone a-
meiioano, e nondimeno un carbo'e 
po';!ic(ncoi:c incomodo E pei-Ine 
• : ritante . 

Specialmente in un momento in cui 
ci si sfoiz-a ad ogni costo di pei «ita 
dore i' popolo italiano che U ciane 

eie-ce soltanto negli Stati Uniti e 
elio il lalbo.ie non si tio^ii nitri chi». 
nodi Siati L'ulti . » 

Agitazione dei panettieri • 
per l'aumento degli assegni 

S1EN \ . 14 — 1 lavoiatou pane'-
Meii eli tu tu Ita <•. tinniti a conve­
gno a S'eiia, hanno votato un oid ip 

eie! gioiiio, in cui lon-latata la di­
spai. la Cs'stcntt fia la loio categoi n 
e quella ile-i lavoiritoi -dell indii'ti a 
•tei confi ontl delle coi le-poiisiom de­
gli assegni.dich a'ano «di poi ti fin IÌX 
questo momento Hi a^.tazionc che 
dovi a sfociale nello siiopeio cencio <• 
d tutti i pancttiet' d Ital-a > so noi 
,)iu bteve tempo non =aia piovvcdtiìe» 
ne1 eonliontl dei voti da Css. to -

Rottura del le trattat i le 
per gli auto ferrotranv ier i 
-nini -i ili- mie m i l l e le t r a l M t i w o " 

l i - i i | iu l i /un ir d i l i ini ira i Iti i l rgh atit>) 
li i mtr.iiiH ii ri l e n . t i l j t i i e cr. i lm - ta l e 
i m / i i l i IH il t i i tulnt M I I I - i i r nel i m - i t 
ili ( - - i i l . iMiidtnri e Inerirò |ier j l i 
m t i - l , In <tr-Mi traltrfim Ilio ilei l i i r u -
t i . i i n v i i r , t i in-tilrr.ilt li i t u l i nti a n a l o g i e 
m i 1,11 i l io (lt Ite ilui i .itiv'iint.' 

\ | inuiiiriilii ih i l i - i i t t t t r la parte r i n i m -
i m u ili 1 i i i inta i t i i . i ilnIuri ili l a i u r n 
li.inni. >lii In.ir Un ili nini \ulr>r nr | i lnirr 
li-i uteri - n j l i .u lej i i .mi i riti n i hie«ti ner 

. l i n i i l i - l i . iti i misi ^itrn/. i di ehr le trai 
' . l i n e smin s ta le rulf* 

Un arsenale rinvenuto 
in casa di un dirigere d. e. 

BOI OG.N \ 14 — Nella casa del Sf-
sirtario della sezione d. e. di Borso 
lossiEii.ini). Antunio linci hi. 1 carabi­
nieri hanno si operili numerosi furili 
ila guerra e munizioni ari tiralamentp 
llfCUlt.lt I. 

• I l I I I I I H I I I I I I I I • I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I M I 

PILI ItO INCiltAO 
Direttene 

ANI O M O KIN.M.DIM 
Rt'c'attoie rcspon.Srbile 

.Stabilimento Tipogiahco U E S I b A 
Koma - Via IV Xnvcmhic 14!» - Rcms 

ANNUNZI SANITARI 

TIPICA MISURA FASCISTA 

Spaak ha ricostituito 
il ".ahinetto l)el^a 

BRUXELLES 14 — Dopò una 
giornata di Iabono=p dù>cu»iom. il 
Con.sij;lio Generale del P.-rtito So-
cialL-ta ha approvato questa sera 
con 145 voti favorevoli 72 contrari 
e à astensioni, il nuovo comprome—<> 
mila politica aovernativa in mento 
ii su-sicli .scolastici. 

In .scqui'o a ciò. depn dicci E-.OIIH 
i l cris-j. si è lico.stitmto il vOrehio 
Cabinptto di coalizione 
da Henrn Spaak 

Sacerdote ost i le ai d.c. 
'•illoiiliiiiiilo.. con ioijlio ili via 

il provvedimento scandaloso preso a S. Benedetto del 
Tronto in aperta violazione delle norme costituzionali 

Primi commenti 
al riconoscimento degli S. li. 
fcoiit'iitii^'oiic riulfff I. jyiyltin) 

STROM 

t decisa a Tare ogni sforzo perchè sere disposto a mollare^ i Lavori 
un'intesa il più possibile equa ven "" 
KM raggiunto. 

Un Prefetto invita gli agrari 
a denunciare i contadini ! 

Il compagno Borghi, segretario 
della Federazione Mezzadri, ha 
protestato presso il governo per 
l'illecito intervento del Prefetto 
di Pisa nella vertenza della mez­
zadria classica. Il Prefetto, che 
non era mai intervenuto per far 
rispettare agli agrari le leggi sul­
la mezzadria, violate da questi 
ultimi, ha ora invitato la Con­
fida ad adire le vie giudiziarie 
contro i contadini in lotta per ot-

- tenere un nuovo patto colonico. 
Per di più il Prefetto — violando 
le libertà costituzionali — ha in­
vitato la Confederterra provin­
ciale a far cessare lagitazidneT 

Si noti che 1 contadini, contro 
cui si sono scagliate le Ire del 
Prefetto di Pisa, non avevano fat­
to altro che dividere il prodotto 
sulla base del * lodo » De Gaspc-
ri e della tregua mezzadrile. 

> © P I S T A IM ATTUIMI A € @ U @ Bfl 1T P A ® A ' IL WOA 

Punzonatura sotto la pioggia 
Pubblici, affidati al ficìo Tupini. Al­
tra questione di di-accorao fra Ucj 
Ga.spen e Saragat è quelia relativa j MILANO. 14 Quelli del -Giro-
alla formula del governo. Saraq.it j oppi hanno lavorato a cottimo. I 

-Osili cittrfil 110 può cu colai e e | . ncni'ci della I.licita del popò o e 
-o^jioinale Ubciamcnte :n c|iia!-i«si • della pace. In quei 3'Oin. 1M C\x. tutto 

capcaaato jnai te de tei 1.tono na/ionale Xcs- n c'eui eia mobilitato a calunniale 
-una iestii/10'ie può e--cic deteim'-ile fo- ic clcmociatiche. ìe autonta di 
na'a da ìa^'On: politicne I poli/1.1 si ciano dovute limitate a 

1 Questo lait . i-oo Iti del'.T Co,t:'u- ! d.fiutale il Tia 11: dal ventile l'abito 
l/'o-ie italiana che le auto.ita de; no- l 'alate nei ca-i in cui pai In va 111 pub-
jveino dcni'ci ist.ano 'snoiotio e ea l - 'b ico . senza potei faie di pm con-
ncstano a Io.o p'ac mento sru/., clieltio di lui pei non sma-clieiai s, tiop-
alcutia i r l i /one 1: colpisca, fc.' 1. ca- 1 pò apertamente 

|-o scnidaloao de; Qticstoie ci' .\-coi. Ma ecco che. alla fine del mese di 
[Piceno che lia tollerato, per motivi I api .le. il cominissai .0 di P. S. di S 

dTe una copia del a dicnlatazionc di n ' p a " e anche tioppo ev.denti, .'al-j nenedetto del Ttonto violando la Co. 
Truinan. 'o-itanamenlo foi/ata ria S Hcnodct'o stitu/ione e tii>n si sa con quale au-

1- A-\~- .1 „ A . _ del Tirxito d' un -.ice: dote Don | tni .la h., jmp ovvi-amente dlflidato 
, ^ n ? n f L ' ° , , P 1 d Gue.t.eio Callo T i a n . au ope lr t dot I Poi, i t a m i I. 1 e- dente come p..valo 
vivamente ;-oip.e.sa.cle. pa.ss0 coiti- jcommissa.io di P S 'cittadino e lo ha fatto allontanale da 
pano na iruman. | D o | 1 T l a m , ,,e::c settimane p ie - |S Benedetto de' nonio mn foslio 

Il dc.eqato ine esse ,-ir Ale.vandci i c e ( l c n t | e c ;c /<0ni. noci avevi, Csitaio|d. v-a 
Cadogan ha diclnaiato dj non averU invitai e quanti eono-ceva a vo:aiej L sp.ia/cxit ; m t . nativ., del piov-
commenti da fai'c. Iriutando-i a sog- Isccondo la piopn^i LO-C en/a. cnutio vedimento <cand.ilo-o e fin tioppo 
giungere che qualsiasi dichiarazione t: 1 sfiutlatoti dreni umili eli eco,-ti. g i t a l a , e •! caal tc te di iapptc 3aai i 

vaticana che l' piovvedimcnto auli­
rne e aucoia p.u evidente 

I rnotiv: addotti pei allontanate 1! 
saceidote o l'ex sacci dote (a! quale 
pero non è stato conimi cato ne-sun 
nrovvedlmento dall'autoiila rcliqlo=a, < 
provvedimento che comunque noti 
mula i termini delia questione) an­
ziché attenuate la gravita delle mi­
sure di polizia rìrmmc.ano l'ostentato 

j d sp reao de l i norme costituzionali 
che tspiia eli atti del funzionari di 
Sceiba. 1: saceidote e stato infatt, ac. 
c.isato di ave: frinito delie riun'on1 

.11 una ca^a 

Dottor 
DAVID 
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ALNtfDO STROM 
Malattie veneree e deli* prilt 
EMUKROini Vl.NE VAKirfKP 

Racadi P l i i h t Idt i irelr 
Cura Indi'lore e i t t i u i>p*ra/ii'Oi 

torso umDerto .104 
(Piazza del Popolo) tei «1 %n 

Ore «-20 — F * « t i v •-!? 

GABIN 
DERMOC 

(da, uno cLei nostri inviati s;peoia.li a-1 Oiro) 

non vuole, infatti, lanciare a De 
Ga.-peri la .-celta dei Ministri, per 
la paura di vedere soffiare al PSLI 
tutti 1 po-ti governativi, a vantaggi.) 
di I \an Matteo Lombardo e desii 
uomini della corrente alleata a 
Lombardo. 

Do Gaspen ha anche *con<uItato-
icr Fella e una delegazione del 
partito D C composto di Piccioni. 
Giunchi. Taviani e altri . De Gaspc-
n ha avuto, nei pomeriggio, un lun­
go colloquio col Presidente Einaudi 

coHcofii della - Gazzetta - hanno 
messo i puntini sulle ~ i - nN'orpo-
in:rarioiir; t direttori delle squadre 
hanno rifintto i piani d'attacco e di 
difesa dei foro campioni, i meccani­
ci hanno dato l'ultimo tocco alle 
biciclrttc e ai motori: i giornalisu 
infine hanno sgambettato tutto il 
ytorno per mettere a punto i loro 
articoli 

Solo i corridori si sono presi va­
canza, ma non se la sono goduta 
perchè il tempo era al brutto: piog 

Su qne-te basi ieri tei minavano già e ancora pioggia: sottile e a 

raffiche, per tutti i gusti 1 bollct- lungo di Boriali ha applaudito con 
entusiasmo l soliti cacciatori di au­
tografi. Ir sohtc minale affettuose 
sulle spalle di Gino e di Fausto, i 
soliti auguri Poi alh chetichella ia 
gente sr n'e ritornata a cesta e da-
>-an'i alla , Gazzetta - sono nni<.«n di Zandona 
i pofiriorn coi loro sfollnoemc. h 
pistole, i mitra a iarsi la auard'tt 

Coppi e Maunt o .'.laiipim o Rre*ci 
o .Varimi prendano il ; DÌO 

Allora sarà lavoro duro J , T i 

Mi cit.'.'iiei'o In 
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tini mcterrolootcì dicono che sarà 
pioggia per tutto il mese. Facciamo 
le corna. 

1 corridori sono arrivati tardi al­
l'appuntamento che gli aveva dato 
Giovannino m - G a r r e t t o - , 

Alle quattro del pomeriggio solo 
in tre si erano presentati alla pun­
zonatura: Fondelli, Ronco e Renzo 
Za 
che 

La 
discipl 
- pi esse - : sofo quando è spwnrofoj Caio *" dfi HTI-I di Sempronio j Renio -, lo si e risìo nel Giro ai 
il riso sorridente di Coppi e quello, E meno male che il campo dellToscam. esempi uVum. 
_ ^ _ ^ ^ _ 'ciclismo nazionale e dominato di] K oia nudiamo a dare Ui>a manu 

j due grandi nomi coi anali può- t'-*a Michele. I autista, die sta facendo 

MALATTIE VENEHtf 
Cure rapide penicillina 
Varici «ent» oprrttinDt 

_ Via P pe Kuaenio. j int 1 
L/art'colo IT della Costituzione d.ce ! Tel 7«« fW Ore- « ?» 

— se c'è b.sojmo d. ncordarlo — me ! 
• ì cittadini na.nno d.ritto di imiiirs.; 
pacificamente e -eiza armi ». j 

Don T 'ol i hi 'nv sto mi piomc-j 

ESQUILINO 
MA CARLO ALBERTO i - ORT * 20 

CI R t S I ' M I A I . I * T i r i l l 
IMPOTENZA - VENEREF . PL"I I L 

GINECOLOGIA K STERILITA' 
t VARICI - EMORROIDI 

Or. R. DE FILIPPO 

P l't'rir) 

oreaan di Fausto e Gino < Le rfo-,'m°r'a al'e ^uto 'a d. \*co'* P'ccno 
iro.nio annullare oh al'atehi dei- «c-m',e ^idn ! arhlT.o com-ne,so a. 
- Rossi - comandati ,:atir} bacchetta 

ÉNDOCKifve 
sioi datili e chiedendo a immcd ata .'Hlir» if'Hf «n'P ffic#iir,7lnni <!»*cnjj 
dr :o 2 n de p-m-.cdimctfo II prefet- impotenza, fnhfe a c W i r inumali-

'•» -on ha credu-o d- (Invi- dare a - l , e „ u a | | v r r r h l J t a p r r r „ r e nenrirnr-
D ' " » . ' « .a d.rip.- - i , . a r.soo-ta lelovanlll Vi*lle , cure pie p . . - mairi 

mimo Paresi r TrcyrUa. ce la la-] II. i ce- « idaco rt S Benedetto ha . „,- ,„„„ o r r ' . - l i - l«-l» »e*n,. .-Il 

\nchr UL.I 

r^'pfnrr \ì «Il 

della squadra inglese 

n qjc-,10 caso •' Piefcttoi ^ ,^5 ^ % ^^M 
Sin rrirtnteriii'o :". p u -nd fTercr.tr si- j ^ w ^ a ^ ^ ^ » 
!e"'Z o ! VENEREF. - PELLE FMORROIDI 

Io s^^.da'.o - ò immod.aiamcn!»! VICOI o S AVELLI 30 (C/»rsf. Vntor o 
. j 1 :.^n .1 . ». ^1 > 1 1 il ffii«o tra la popo".s7:one Esso va Emanuele micino C »i»tni Aiunciiti 

rare avanti, per mezza colonna d r i l l o ti - trnh. ccolo . col quale .«e-. ,.,..,,„ a , d . , ? rtc ca«o s r.20'0 e ap-I m * n j P i r v , c , " ° «- f • «"- *«is-i' n«) 
spano e il .pezzo- te lo trovi im-tauirci o 1/ - G i r o - . Iparc come un * ntomò e oqucr>tc dr: -
ba.sfiro Se non et fossero Coppi e, .Yon e mirri impos<ib.ic. ne come j con'o che •; sove -o democ-.'t «un ' fi 

! Bartali, sarebbe una bella fatica ari t'c ln ha prese rato Ccsari'ti Marco n'ctide faie della Co*t.lozione 
dare a cercare m un elenco di 77\ha c<nc,crato. vedrete V l ì o rendere nota 1' Min-sfo Scclba 
uenif i il nome del corridore d i " Premi J I T il - n : pm,,;. C1 rrc., * t - : a r i°' ' 7 n~r r m f r , n 1 

1 ha maagiort po**ihiIi7<j d: vincere < contarvi la s.iut,(. dei - G i r o - 'appo \ 

Proi. Of BZRNARDIS 
Ffcl.l.E 

Una eccezionale rivelazione che servirà a Pozzo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Le trattative 

per il rimpasto 
(cont'ntifli'one dnller 1. pagina) 

no «tate appunto quelle opposte del­
le richieste dei piselli. 

Repubblicani e liberali hanno su­
bito accettato la formula presiden-
7iale e il programma di De Gaspc-
n Accontentandosi. 1 primi, della 
promessa di lasciare Sforza agli 
Esteri e un repubblicano, che De .'!?_? . , V. » . „ w „ . . - , 
Gaspcri si riserva di scegliere (pare 
nia Pacciardi). alla Difesa. Speran­
zosi. t secondi, di veder sostituito 
Einaudi da Corbino. In proposito. 
però, si faceva notare che è diffi­
cile un avvento del parlomcntarc 
napoletano al Minietcro del Bilan­
cio dati conflitti che questi ha avu­
to con il dott. Menichella. che De 
Gaspen intende lasciare alla Banca 
d'Italia, o come Governatori o eo-

STRESA. 1*. — M.iler Charles Bu. 
che^r. corrispondente de' »Xevv Chro-
niclc - ed ex centro mediano del-
J'Aisenal. non ci peidoneia foise di 
aver cuiios-to ne. suoi appunti. Ma 
e*-, erano dispo>u sul tavolo .n modo 
troppo invitante e quanto vi abbia­
mo letto ci pare cosi :mpoi tante da 
scu.*aie U nostra l«id scre7Ìonc. S 
uaita mente d. meno che del p ano 
tattico predisposto dal Comm.sfano 
Tecnico W.ntorbottom. da attuar-' 

L'articolo d. Buchcr verrà pubbli­
cato nella mattai» d; domenica ad 
in'ora che sari imponibile ojjni co­
municazione in Italia. Ed ecco il pia­
no di Wintorbottom: '.a squadra in­
glese ha poche notizie suirefTettivo 
valore della squadra italiana. Ciò no­
nostante rinzontro di Parigi ha reso 
edotti i tecnici Irslesi su tre punti: 
il settore difensivo italiano e debole 
«il Uto sln.stro; I giuocatorl italiani 
hanno assimilato discretamente bene 
il •titema. ma peccano tinti in alcu-
u tua «ppttcaaoai aptcìflch*, vada*! 

allo « stop > del pallone a forte velo-
;ita s'a col piede sia col petto: le 
a i italiane ^ono lievemente più pe­
ricolose per la Joro abilita nello strin­
gere a rete e ne'.lo sfruttare le occa­
sioni. 

Tenendo presenti questi tre elemen­
ti. la squadra .nglese fin dai primi 
mnut t di giuoco imposterà 11 suo 

.-no tutti gì: errati controlli della pal­
la deil'avversar.o. Ultimo punto: pei 
tenere a bada le alt italiane, e per 
imped re che segnando all'Inizio de.'.a 
partita galvanizzino la loro squad.a. 
Scott e Howe rinuncieranno nel pe 
nodo della gara ad azioni più elasti­
che e spaziate per marcare con o«t.-
nata tenacia Carapellese e Menti 
Questo Io schema tipico della partita 
Nel ca«o non ImDrobablIe che le co«e 
«I svolgano altrimenti verranno dat* 

campo da mister 

Fawslo e Gino hanno prrlomcm>tper ta\,po per 4132 chuo-.inri Co-, ! " )„ \ J # . « | . » a Rmiriini 
il 50', di probabilità d> dare la t,.i».rf rrmo coi 1U0 deha Tori 1,0- • , - ' • « « m a I # I » I I I I I I I I 
loro firma alla corsa \ Milano, I.FIO cur*a scorrevole adatti., A o n Bonom: Precidente del Se-

1 L'allro 50', d, probabilità r.oh \ I " ' ' " P " " " - ' «*'. P«« '«« Protiabtl-, ^ ^ ^e™"™"* **1™TM 
uomini della - Wiher . Magni Mao. •»"•'•"" »'« - « « - «on „ .comode- j - ^ X slcl?»T 

orni. Braci. Martini che henno tnt- '«"'"> E latri" quwdi rhe si ri-\ . T , r lncazio di-I tuo cordi* e te-c-
fa l'ario di rofrr dare battaglia ÌV a la "se dell rhr ai uo. quando j pram-n* Saro or=o? io-o di poter 

E gl< altri'' Già. gli altri ma v'- ! R c , ì : f > Zr.r,az2> pre<e il 1 olo villa \ partecipar- appena potrò ai avori 
~ te pie»iedut-

«penalista VLNfcKht 

l i l F O T t N Z A 
IHSIL'RRI » ANOMAI II SCSMlAI I 
*-t3 l*-l* fesi 10-1} e jf ippun'arri 

VIA PRINCIPF AMFIlFO J 
r\grt]r V s V m ' n o e eoi»»1'"' *'J»'"r>»t 

iiuoco di attacco sulla destra. 
Se 11 reparto difensivo italiano di 

sinistra darà segni di essere m d.ffi-
colta l'Impostazione del giuoco inglese [ disposizioni su 
julla destra verrà ancora accentuato, wintorbottom. 
tanto che il med-ano sinistro Cokbum , g i u o c a t o n inglesi dopo l'allena­

mento atletico del mattino, sono sta­
ti messi al riparo di ogni Insidia del 
tempo piovigginoso e mandati a r|-

ba ricevuto precise disoosizloni di 
«postare ogni volta che gli sia po*-
«ìbile l'azione verso Mattevvi e Mor-
tenser.. 

Se la compagine italiana dovesse 
cedere di fronte a questa offensiva. 
la squadra Inglese si impegnerà col 

posare. 
Domani nel pomeriggio gli Inglesi 

saranno a Torino. Per quanto ri­
guarda gli Italiani, i giocatori non 

massimo delle sue energie per t prl- n a n n o l v o i t o ieri nessun allenamento. 
m| 30' di giuoco In modo da Provo* P o K O inVece. preoccupaUisimo per il 
sare il collasso delle nostre "le. f*M perdurare de! maltempo, al è preci-
quanto ti riferisce aUo « «top. dtfet- p | t ) l t 0 a T O r j n o a controllare le con­
roto degli Italiani, gli «gleii hanno S< 2 l o n , d w campo dello Stadio. 
ricevuto ordine di gìuocare ln antt- a " " D I U **~ " ~ ** 
dpe, MTcande di tirunau* «1 maaal-l UAMTW 

ob altri'' Già gli altri ma v"- \P'CnZf' 7.r.r,az2i pre<? ij 1 olo villa j partecipar- appena pot 

."non mi porr che gli „Vn pò-1 °r*i?b'l drUa Rr"-a 1 i e . ' : ' A ' s , ^ S ^ ™°,s ,dJ 
no procurare oro*-", d.spinr^r. A rìr'nia"> «"'«•• " l F ° E n r l r o " ' N , r n , a '• 

ATTILIO CAMORI.ANO 

dete 
tranno procurare gro^i disp 
agli nomini della L^qnniio. d*-/' 
Blandii *• della U'Wi'T E' imi cren. : • 
te non dar loro fiducia? I " . TORNEO DEI LU0IUT0ÌU Vi ntUCU 

Direte: . E allora perche non s»'j 
ne restano a casa? Be' non C<uge-\ I t i l i l ' i l -A U s i l i e i 5 d 0 
riamo \el .Giro, ognuno ha ' •] 

Doti. YANKO PfNEFf 
Specialista Opimo- n.••;,#'>. r, 

MAIATTIF- VENF.RF.F • PELLE 
' Via P» ^«trn 1* o O In' * Or» « '.1 it.y 

sua parte, e dei e adattarci al p»\s<e 
della gamba Poit se un piorno gli 
capiterà dt trovarsi bene m sella. 
si arromodi pure, non * .remo cer­
tamente noi a dirolì di non insi.«f'-
rc, di farsi da parie Anzi, gli gri­
deremo - forza - e - evviva 

In o»"miior.e dell unnn crsaii't del- I 
ìa jondnzione della Federazione Gin- I 
nir,i i jw l i io Jrunce^C. si ifej si-Of-i 
qc ido in questi giorni nelle lane 
ritta dt Francia un tr,rneo interna­
zionale di calcio che icdc a con­
fronto le rappresentatile d'Italia. 
Suzzerà Austria, Polonia. Cecoslo-

Ridotto cosi ai minimi termini ir 1 occhia Ungheria. Romania. Bulga-
campo del < Giro » resta da 1 edere' r , ° ' Franc'a- Belgio e JugoMaua 
come si risolverà il confronto Coppi 

Bartali - tt'ilier. 
La squadra di Zandona ha tutto 

da guadagnare. • Può accadere ehi 
Barrali ti attardi a far la eerte alautinaca 

L<i squadra italiana organizsala 
dalla commissione gioì amie naziona­
le della CGIL e del COSI. ha 
ieri, allo stadio COTI un ile di Marsi­
glia. battuto per 5 a 0 la squadra 

COMUNICATO 

DOMUS AUftfcA 
Via Ripctta, 147 (angolo Via Leccosa, 1 - Telefono 50.293) 

ULTIMO MESE DELLA GRANDIOSA VENDITA DI: CA­
MERE LETTO. SALE PRANZO, STUDI. GUARDAROBA. 
INGRESSI. E DI QUANTO ALTRO E* NEI NOSTRI 

MAGAZZINI 
FAREMO TUTTO IL POSSIBILE PER ACCETTARE L'OF­
FERTA DEI SIGNORI CLIENTI SPECIE SE CONTANTI 
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